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PREMESSA 

Il manifesto del metodo 
 

 

"Il caso non esiste. Quello che chiamiamo così è 

solo l'effetto di una causa che non vediamo." 

— Voltaire 
 

La letteratura calcistica e le storie nate attorno a Football Manager sono sature di 

epica. Racconti di scalate impossibili, imprese straordinarie all'ultimo secondo, gol al 

novantesimo nati da una deviazione fortuita e miracoli sportivi che commuovono i 

lettori. 

Questo libro non appartiene a quel genere. Questo non è un racconto epico. 

Se state cercando la narrazione romanzata di un'impresa eroica o la celebrazione 

nostalgica di un barlume di fortuna, potete chiudere queste pagine. Ciò che troverete 

in questo saggio non ha nulla a che fare con il misticismo del destino. È, al contrario, 

la fredda, cinica ed esatta applicazione di un metodo. 

Questa storia non è nata ieri. Le sue radici affondano in una sera di dicembre del 

2023. È allora che ha preso vita una pianificazione aziendale a lungo termine che ha 

attraversato gli anni e le piattaforme, partendo dai motori di gioco di FM23, 

evolvendosi e raffinando attraverso FM24, fino a trovare la sua massima espressione 

ingegneristica e tecnologica oggi, su Football Manager 2026. 

L'oggetto di questa applicazione è lo Sheffield FC. Non lo Sheffield United, non lo 

Sheffield Wednesday, ma il club più antico del mondo, preso e radicato nei fanghi e 

nelle nebbie del livello 8 del calcio inglese, la Northern Prime League Division One 

East. Sette categorie sotto l'oro della Premier League. 

Molti allenatori affrontano le scalate dalle serie minori affidandosi all'istinto, 

cambiando moduli a ogni sconfitta e cercando sul mercato parametri zero casuali 

solo perché consigliati dagli osservatori. Quel modo di giocare è intrattenimento. Il 

mio è un protocollo. 



Nelle pagine che seguono, non vi racconterò come ho vinto una partita o come 
ho superato un turno di coppa. Vi spiegherò, attraverso i numeri, la geometria delle 

funzioni, i tetti salariali e la scienza del movimento, perché vincerò la Champions 

League con lo Sheffield FC. 

Ogni promozione, ogni transizione asimmetrica, ogni epurazione della rosa dal livello 

8 fino alla massima serie è stata la conseguenza logica di una causa strutturale 

predeterminata. Non c'è spazio per la speranza quando possiedi un metodo. C'è solo 

l'attesa che il tempo certifichi l'inevitabilità del risultato. 

Benvenuti. 
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INTRODUZIONE 
La Morte del Calcio Posizionale Statico 
 

 

"Il segreto del calcio è che non ci sono segreti. Il 

calcio è tempo e spazio: si tratta di muovere 

l'avversario per trovare l'uomo libero." 

— Pep Guardiola 
 

Nel calcio contemporaneo, la definizione di un modulo numerico è diventata 

un'attrazione puramente teorica.  

Dire che una squadra gioca con il "3-5-2" significa descrivere una fotografia statica 

scattata un secondo prima del fischio d'inizio. Ma il calcio non è una foto; è un film a 

ventiquattro fotogrammi al secondo. Il Gegenpressing, codificato da Ralf Rangnick e 

portato all'esasperazione globale da Jürgen Klopp, ha trasformato il terreno di gioco 

in una gabbia elettrificata. Costruire dal basso contro un blocco uomo su uomo che 

pressa a ritmi asfissianti è diventato l'enigma più complesso del nostro tempo. 

Questo libro nasce per decodificare questa gabbia, non per sfuggirle, ma per 

trasformarla in una trappola posizionale per gli avversari. Attraverso lo sviluppo del 

mio 3-5-2 asimmetrico e camaleontico, esploreremo come la rigidità dei compiti 

debba cedere il passo alla fluidità delle funzioni, dimostrando che la vera superiorità 

geometrica non si ottiene correndo più degli altri, ma controllando le linee di 

passaggio e il tempo delle giocate. Questa è la storia di come una rosa programmata 

con cinismo aziendale possa piegare la complessità del calcio moderno. 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 1 

La Geometria dell'Asimmetria e i Principi Dinamici 

 

La genesi della mia filosofia tattica risiede in un paradosso: cercare l'equilibrio 

collettivo attraverso uno squilibrio strutturale controllato. Nel calcio reale, l'asimmetria 

è stata l'arma segreta dei più grandi innovatori. Pensiamo al Barcellona del 2011, 

dove Dani Alves arava la fascia destra comportandosi da ala pura, mentre Eric 
Abidal, sul lato opposto, stringeva la sua posizione per formare una linea difensiva a 

tre bloccata. 

 

Il mio sistema adotta una mentalità di partenza equilibrata. Non cerchiamo la 

verticalizzazione isterica del Heavy Metal Football di matrice tedesca, ma 

prediligiamo il controllo del ritmo teorizzato da Juanma Lillo (1). L'assetto si sviluppa 

su un binario specchiato ma profondamente differenziato: 



-​ A destra, la squadra tesse una tela d'élite, basata su combinazioni strette, 

passaggi di prima e l'imprevedibilità tecnica che attira il baricentro avversario.  

-​ A sinistra, il modulo muta pelle, trasformandosi in una lama verticale che 

aggredisce lo spazio svuotato sul lato debole con pura potenza atletica e 

inserimenti brucianti. 

Per attuare questo principio, le istruzioni di squadra definiscono un flusso costruttivo 

chiarissimo: 

➔​ Partire dalla difesa & Sviluppa il gioco sulle fasce: Questo binomio 

costringe le linee di pressing nemiche ad allungarsi. Invita gli attaccanti 

avversari ad aggredire centralmente i nostri tre difensori, per poi liberare i 

nostri quinti laterali sulle corsie esterne, dove il Gegenpressing ha meno 

densità. 

➔​ Passaggi e Ritmo Standard: La frenesia è la migliore amica del pressing 

avversario. Mantenere un ritmo standard obbliga i centrocampisti a 

scansionare lo spazio circostante, eseguendo la giocata solo quando 

l'avversario ha rotto la linea per uscire sul portatore palla. 

➔​ Cross bassi o tesi: Una scelta cinica ispirata al Manchester City di Guardiola. 

I cross alti e spioventi sono una tassa che i difensori centrali della Premier 

League pagano volentieri. Il cross teso sul secondo palo o il tracciante 

rasoterra all'indietro sul dischetto del rigore (il cosiddetto cutback) sono, 

statisticamente, le palle più complesse da difendere per una linea che scappa 

all'indietro verso la propria porta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
(1) ​  
Juanma Lillo (nato il 2 novembre 1965 a Tolosa, in Spagna) è un allenatore di calcio e dirigente tattico spagnolo, ampiamente 
riconosciuto come uno dei pensatori e teorici più influenti del calcio moderno. Carriera e Ruolo : 

●​ Il mentore di Pep Guardiola: È noto soprattutto per essere stato guida e punto di riferimento calcistico per Pep 
Guardiola, che lo ha voluto come suo vice in diverse tappe importanti, tra cui al Manchester City. 

●​ Esperienza internazionale: Nel corso della sua carriera ha allenato e collaborato con numerosi club e nazionali in tutto 
il mondo, tra cui Dorados de Sinaloa (dove Guardiola ha chiuso la carriera giocando per lui), Real Sociedad, Almería, 
Atlético Nacional, Vissel Kobe e Al-Sadd.  



CAPITOLO 2  
La Doppia Identità degli Interpreti  
(Possesso vs Non Possesso) 
 

 

"Non è il ruolo che fa il giocatore, è la funzione 
all'interno dello spazio. E quella funzione deve 
sdoppiarsi, mutando pelle nell'istante esatto in cui 
la palla cambia padrone." 
— Arrigo Sacchi  

 

La Relatività delle Skills e la Filosofia Analitica Oltre i Dogmi del Gioco 

Prima di immergerci nell'analisi microscopica dei singoli interpreti del mio 3-5-2, è 

necessario stabilire un principio fondamentale che governa l'intero database di 

Football Manager: la relatività numerica degli attributi. Quando analizziamo una 

scheda tecnica e leggiamo valori come 15 in Velocità, 16 in Aggressività o 6 in 

Freddezza, non dobbiamo commettere l'errore di considerare quei numeri come 

dogmi assoluti. Il valore di una skill è un'entità puramente contestuale, strettamente 

legata al livello medio del campionato in cui la squadra sta combattendo. 

Nelle prime stagioni di questa lunghissima scalata, tra i campi di periferia e i contrasti 

ruvidi del livello 8 del calcio inglese, la sopravvivenza del metodo non richiede 

profili cerebrali o registi dai piedi vellutati. Nelle serie minori, gli attributi fisici 

dominano in modo dittatoriale: un attaccante dotato di 13 in Velocità e 12 in Forza è 

un'arma di distruzione di massa contro difensori semiprofessionisti che viaggiano su 

medie di 6 o 7. In quelle categorie, l'asimmetria del modulo viene esasperata dalla 

pura forza d'urto atletica; i deficit mentali, come un basso valore in Decisioni o 

Posizione, vengono mascherati dal fatto che l'avversario commette errori ancora più 

grossolani. 

La vera sfida manageriale ed economica si palesa quando il club compie il salto 

verso il professionismo e, infine, verso l'élite della Premier League. Nella massima 

serie inglese, il gioco subisce una mutazione genetica. Il livello medio degli attributi 

fisici si stabilizza verso l'alto: quasi tutti gli esterni viaggiano sopra il 15 in 

Accelerazione e i difensori centrali vantano strutture monumentali.  



Di conseguenza, il focus del metodo deve spostarsi chirurgicamente sugli attributi 
mentali e tecnici, ma soprattutto su una selezione autonoma e profonda delle skills. 

Oltre le Evidenziazioni del Gioco: La Selezione Chirurgica delle Skills 

Un manager ordinario si limita a guardare gli attributi che l'interfaccia di Football 

Manager evidenzia quando seleziona un ruolo (le classiche caselle blu e verdi che il 

gioco indica come "chiave" o "essenziali"). Questo è il primo passo verso la 
mediocrità. Il gioco ragiona per compartimenti stagni e categorie standardizzate; il 

mio metodo, invece, seleziona le skills partendo dalle istruzioni individuali forzate, 

dalle connessioni tra i giocatori vicini e dal flusso cinetico della tattica generale. 

Noi non analizziamo un calciatore isolato, ma studiamo come la sua skill si incastri 

nella catena di riferimento. Ecco i tre pilastri della mia filosofia analitica: 

1.​ L'Incrocio tra Istruzione Individuale e Skill Correttiva: Se la tattica impone 

a un giocatore di Rischiare più passaggi (come a Ender o al futuro Skelly), la 

skill Passaggi da sola non basta. Essa misura unicamente la precisione 

balistica del tocco. Per rendere efficace l'istruzione, dobbiamo analizzare la 

Visione di gioco (la capacità di scorgere il corridoio) e le Decisioni (il 

tempismo esatto in cui scagliare il tracciante). Al contrario, se impostiamo 

Passaggi più corti per vie arretrate a un giocatore ruvido, andiamo a cercare la 

Freddezza come skill di sopravvivenza: il difensore non deve inventare, deve 

mantenere la calma sotto la pressione del Gegenpressing avversario, 

appoggiando la palla a due metri senza tremare. 

2.​ Le Skills di Connessione e Compensazione: I giocatori cooperano nello 

spazio. Quando analizziamo il terzino fluidificante sinistro McLean, notiamo il 

suo drammatico 4 in Elevazione [MjHoNY]. Il gioco non considera l'elevazione 

una skill primaria per un esterno di supporto, ma la tattica generale sì. 

Sapendo che McLean verrà costantemente scavalcato dai cross sul secondo 

palo, la scelta del braccetto sinistro (Samuels) viene determinata dalla sua 

Velocità (15) e Contrasti (13) per scivolare a proteggere quel buco. C'è una 

connessione diretta: la skill atletica di un difensore sana il deficit strutturale del 

compagno di catena. 



3.​ Le Skills di Flusso Generali (Il DNA del Modulo): Indipendentemente dal 

ruolo, ricerchiamo tre attributi che definiscono l'identità del nostro 3-5-2. Il 

primo è l'Impegno (Work Rate), vitale per sostenere il Pressing Più Urgente 

dei quinti e delle mezzali. Il secondo è l'Intuito (Anticipation), la skill neurale 

che permette al nostro blocco centrale di azionare il contropressing nei primi 3 

secondi esatti, leggendo la traiettoria prima dell'avversario. Il terzo è il Gioco 
di Squadra (Teamwork), che garantisce che il calciatore rispetti le spaziature 

geometriche imposte sulla lavagna senza farsi attirare fuori posizione 

dall'anarchia dell'estro individuale. 

Il Peccato Originale dei Manager: La Cecità della Fase 

Arriviamo così all'errore concettuale che commette la quasi totalità degli appassionati 

e degli addetti ai lavori: leggere le skills per ruolo statico sulla carta e non per il 
ruolo che il giocatore riveste in quella specifica fase di gioco. 

Valutare un difensore centrale basandosi esclusivamente sulla triade accademica 

Contrasti, Marcatura ed Elevazione significa guardare la partita con un occhio 

bendato. Nel calcio moderno e all'interno del mio sistema fluido, quando 

riconquistiamo il pallone, quel difensore cessa immediatamente di essere un 

distruttore di gioco e si trasforma nel primo, fondamentale regista della manovra. 

Partecipare attivamente alle macro-fasi di Costruzione, Progressione e Ultimo 
Terzo richiede un set di attributi complementari completamente diverso da quello 

puramente distruttivo. Un centrale moderno che imposta, sotto l'asfissia del 

Gegenpressing della Premier League, ha un disperato bisogno di Freddezza per non 

spaventarsi quando viene raddoppiato nella propria area piccola, di Passaggi e 

Tecnica per superare la prima linea di pressione nemica con traiettorie radenti, e di 

Visione di gioco per premiare lo smarcamento tra le linee del Regista di 

Centrocampo. 

Allo stesso modo, l'Attaccante di Manovra non può essere scansionato solo per i suoi 

valori di tiro e finalizzazione; nella fase di non possesso, la sua capacità di 

posizionarsi e la sua resistenza diventano le nostre prime skill difensive. Ragionare 

per "Fasi" e non per "Etichette" è il segreto biologico del mio metodo, ed è l'unico 



modo per comprendere l'analisi chirurgica che segue. 

Il Moltiplicatore Invisibile: L'Impatto della Familiarità di Ruolo sulle Skills 

Per completare lo screening analitico del metodo, dobbiamo sollevare il velo su una 

meccanica strutturale spesso fraintesa: la scala di efficienza posizionale di un 

calciatore (l'essere Naturale, Competente, Adattabile o Inefficace in un determinato 

slot della lavagna). 

Molti manager commettono l'errore di considerare questa voce come un semplice 

interruttore grafico: se il cerchietto è verde brillante, il giocatore può giocare; se è 

arancione o rosso, le sue prestazioni crolleranno. La realtà del motore di simulazione 

è molto più profonda e si lega a un concetto di moltiplicatore prestazionale 
invisibile. 

L'efficienza posizionale non modifica i numeri scritti sulla scheda del giocatore, ma 

determina la percentuale di efficacia reale con cui quegli attributi verranno 
espressi durante le due fasi del match. 

Quando schieriamo un calciatore in un ruolo in cui è Naturale, egli esprimerà il 100% 

delle sue skills. Se possiede 15 in Decisioni, prenderà una scelta da 15. 

Ma cosa succede se adattiamo un giocatore, come nel caso attuale di Samuels, che 

nasce terzino fluidificante e viene riciclato come Braccetto Sinistro nella difesa a tre, 

o come faremo in futuro con Antonio Caponi, una punta che all'occorrenza agirà da 

esterno destro ? 

In una posizione in cui il calciatore è solo Competente o Adattabile, il sistema applica 

una penalizzazione occulta alle sue letture mentali e tecniche: 

●​ Un giocatore Competente subisce un leggero downgrade nelle situazioni ad 

alta pressione. Le sue skills di posizionamento, intuito e freddezza operano 

come se fossero ridotte di uno o due punti rispetto al valore nominale scritto 

sulla scheda. 

●​ Un giocatore semplicemente Adattabile o Inefficace andrà incontro a una 

decurtazione drastica. Anche se possiede 14 in Marcatura, la sua mancanza 

di familiarità con le distanze geometriche di quel ruolo lo porterà a perdersi 



l'uomo, poiché la sua skill reale sul campo collasserà a un valore effettivo 

molto più basso. 

Questa penalizzazione incide in modo drammatico sul non possesso. Un difensore 

centrale adattato a braccetto esterno, pur avendo ottimi attributi di contrasto, tenderà 

a sbagliare il tempo dell'uscita laterale perché il suo Anticipo e la sua Posizione 

soffrono il malus posizionale. 

Come si governa questa dinamica all'interno del metodo?  

Attraverso la pianificazione del tempo e l'allenamento specifico del ruolo. 

La familiarità posizionale è un parametro dinamico, non statico. Forza 

l'addestramento di Samuels come Braccetto di Difesa nel microciclo settimanale e 

accumulare minuti in quella posizione durante le partite permette all'intelligenza del 

giocatore di espandersi, colorando gradualmente il cerchietto di verde. 

Nel momento in cui lo status passa da Competente a Naturale, il malus occulto 

svanisce: le skills vengono liberate al loro massimo potenziale e il giocatore cessa di 

essere un ripiego d'emergenza per trasformarsi in un ingranaggio perfetto e 

certificato del nostro 3-5-2 camaleontico. 

Questa premessa è il filtro attraverso cui leggere le schede dei titolari attuali: alcuni 

sono specialisti già tarati per l'élite, altri sono formidabili soldati atletici che ci stanno 

trascinando oltre le categorie, ma tutti vengono scelti perché la combinazione 

profonda delle loro skills risponde esattamente alle richieste geometriche e alle 

connessioni del modulo in questo preciso momento della nostra storia. 

 
 
 
 
 
 
 
 



IL BLOCCO ARRETRATO  
 

Al centro della difesa siede Turns, interpretando il ruolo del Difensore che Imposta 

(BPD). In fase di possesso, Turns gode di una libertà creativa totale, supportato da 

skills balistiche d'eccellenza (Passaggi 15, Visione 15, Tecnica 14, Freddezza 13). 

È il nostro primo regista, colui che verticalizza o cambia gioco quando il centrocampo 

è intasato. Tuttavia, in fase di non possesso, la sua fragilità aerea (Elevazione 12, 
Colpo di testa 11) lo espone ai centravanti fisici della Premier League. Il sistema lo 

tutela imponendogli l'istruzione di Contrasti più soft: Turns non deve aggredire l'uomo, 

deve temporeggiare, togliere lo spazio profondo e fare ombra. 

 

Il compito di aggredire spetta ai suoi braccetti. A destra agisce Brockie, un profilo 

ruvido palla al piede (Passaggi 8, Visione 8) a cui ho tolto ogni licenza poetica 

(Dribbla di meno, Passaggi più corti). Ma in fase difensiva, Brockie è un mostro 

insostituibile: la sua spaventosa Accelerazione (17) e Velocità (15) incarnano il 

concetto di marcatura preventiva eretto da Gian Piero Gasperini all'Atalanta. Se il 

terzino destro si fa superare, Brockie rompe la linea e scivola lateralmente a velocità 

folle per disinnescare l'ala avversaria in campo aperto. Sul centro-sinistra, Samuels 

vive una situazione simile: adattato a braccetto per necessità, gestisce il suo tragico 6 
in Freddezza limitandosi all'appoggio elementare di prima, ma in non possesso 

sfrutta la sua freschezza atletica per accettare i duelli corpo a corpo ad alta intensità. 

 
 
 
---------- 
LA COMPENSAZIONE DEL BLOCCO ARRETRATO 
L'analogia reale: Il binomio Bonucci-Chiellini e la spinta asimmetrica di Gasperini 
La linea difensiva a tre del Codice Specchiato rifiuta l'omogeneità dei compiti. Per comprendere la 
convivenza tra la finezza tecnica di Turns e l'aggressività atletica di Brockie e Samuels, bisogna 
guardare alla storia recente della Juventus e della Nazionale italiana guidata da Antonio Conte. 
Leonardo Bonucci incarnava il Difensore che Imposta (BPD) nella sua forma più pura: piedi da 
regista, visione periferica, ma strutturalmente fragile se isolato nell'uno contro uno puro in campo 
aperto. La sua sopravvivenza d'élite era garantita dalla presenza ai suoi lati di Giorgio Chiellini e 
Andrea Barzagli, due "braccetti" dotati di una ferocia difensiva e di una velocità di recupero 
dominanti, disposti ad accettare il duello fisico e a scivolare lateralmente per coprire lo spazio. 
Nel nostro sistema, Brockie opera esattamente come i braccetti dell'Atalanta di Gian Piero Gasperini: 
quando il quinto di destra (Hayden) si alza sulla linea degli attaccanti, il braccetto destro rompe la 
linea e si trasforma in un terzino di contenimento aggiunto. La sua spaventosa accelerazione non 
serve a coprire l'area, ma a fare terra bruciata sulla fascia laterale prima che l'ala avversaria possa 
puntare il centro. 



Difensore Centrale (BPD): ED TURNS 
 

 
 

●​ Fase di Possesso: Difensore che Imposta  
○​ Cosa fa: È il primo costruttore del gioco basso. Quando il centrocampo 

è intasato dal pressing nemico, Turns ha la licenza di ripulire la 

manovra e sventagliare sui quinti o cercare il mediano. 

○​ Skills & Parametri: Passaggi 15, Visione 15, Tecnica 14, Freddezza 
13. Piedi finissimi da centrocampista prestato alla difesa. 

○​ Istruzione Individuale: Passaggi Standard. Limita i lanci lunghi isterici 

se non c'è una linea pulita. 

●​ Fase di Non Possesso: Difensore Centrale Puro ( 
○​ Cosa fa: Fa da ultimo baluardo bloccato a protezione dell'area piccola. 

Non potendo contare sulla fisicità, si affida alla lettura geometrica delle 

traiettorie. 

○​ Skills & Parametri: Colpo di testa 11, Marcatura 12, Elevazione 12, 
Decisioni 13. È il suo grande limite strutturale in Premier League: 

soffre i giganti d'area nei duelli aerei. 

○​ Istruzione Individuale: Contrasti più soft. Non deve mai rompere la linea 

per aggredire l'uomo; deve temporeggiare, togliere lo spazio profondo e 

fare ombra, protetto dai braccetti. 

 



Braccetto Centro-Destra: BROCKIE 
 

 
 

●​ Fase di Possesso: Braccetto di Difesa  
○​ Cosa fa: Si allarga a destra per offrire uno scarico sicuro a Turns o al 

portiere, ma il suo compito è puramente associativo sul corto. Niente 
fronzoli palla al piede. 

○​ Skills & Parametri: Dribbling 10, Passaggi 8, Visione 8. Piedi 
decisamente ruvidi per la categoria. 

○​ Istruzioni Individuali: Dribbla di meno, Passaggi più corti. Il sistema lo 
costringe alla giocata più elementare possibile, scaricando subito su 
Hayden o arretrando su Gray. 
 

●​ Fase di Non Possesso: Difensore Centrale Puro  
○​ Cosa fa: Stringe verso il centro formando la linea a tre pura, stretta e 

bloccata. Incarna il concetto di marcatura preventiva ferocemente 
applicato da Gian Piero Gasperini. 

○​ Skills & Parametri: Accelerazione 17, Velocità 15, Contrasti 15, 
Marcatura 14, Decisioni 15. Inamovibile. Grazie alla sua spaventosa 
accelerazione (17), Brockie ha il passo per scivolare lateralmente in 
campo aperto e cancellare l'ala avversaria se Hayden viene saltato in 
fase offensiva. 

○​ Istruzione Individuale: Contrasti standard. Aggredisce lo spazio con 
veemenza ma senza uscite a vuoto. 
 

 

 



Braccetto Centro-Sinistra: SAMUELS (Adattato nel ruolo) 
 

 
 

●​ Fase di Possesso: Braccetto di Difesa 
○​ Cosa fa: Si allarga a sinistra offrendo un uscita bassa sul 

centro-sinistra, dialogando sul corto con McLean. 

○​ Skills & Parametri: Cross 12, Freddezza 6. Palla al piede è una mina 

vagante a causa del suo drammatico 6 in Freddezza. 

○​ Istruzioni Individuali: Dribbla di meno, Passaggi più corti. Ha il divieto 

assoluto di rischiare la giocata sotto pressing; deve appoggiarsi 

immediatamente sul corto a Turns o a Gray. 

●​ Fase di Non Possesso: Difensore Centrale Puro  
○​ Cosa fa: Diventa il centrale di sinistra della linea difensiva bloccata. 

Copre le spalle a McLean accettando i duelli corpo a corpo ad alta 

intensità. 

○​ Skills & Parametri: Resistenza 16, Velocità 15, Contrasti 13, 
Posizione 12. Sfrutta la sua straripante fisicità per accorciare forte sul 

lato sinistro, garantendo recuperi fulminei in campo aperto grazie al suo 

passo da velocista. 

○​ Istruzione Individuale: Contrasti standard. 

 



I BINARI LATERALI 
 

Sulla fascia sinistra si muove McLean, il fluidificante di equilibrio (Tecnica 14, Cross 
10). In possesso garantisce ampiezza costante, ma in non possesso il suo deficit 

aereo (Elevazione 4) lo rende un bersaglio facile sui cross sul secondo palo. La 

spalla difensiva di Samuels serve proprio a bilanciare questa debolezza. 

 

A destra, Kesler-Hayden è il padrone assoluto del binario offensivo (Cross 13, 
Passaggi 13). Ricorda l'Antonio Candreva dell'Inter di Conte: un treno ad alta 

velocità che attacca il fondo senza sosta, per poi rientrare istantaneamente sulla linea 

mediana in fase difensiva, attivando l'istruzione di Pressing Più Urgente per asfissiare 

la nascita dell'azione avversaria sulla linea laterale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
------- 
I BINARI LATERALI E IL LATO DEBOLE 
L'analogia reale: Dani Alves e Abidal nel Barcellona di Guardiola (2008-2012) 
La gestione dei quinti esterni (Hayden a destra e McLean a sinistra) è il fulcro del camaleontismo 
posizionale. Molti allenatori commettono l'errore di chiedere a entrambi i laterali di spingere 
contemporaneamente, svuotando la squadra al centro. Il nostro assetto specchiato si ispira 
direttamente al primo Barcellona di Pep Guardiola. 
Sulla corsia destra, Dani Alves agiva come un'ala pura a tutta fascia: aggrediva costantemente il 
fondo, dialogava nello stretto con Lionel Messi (il nostro asse Hayden-Ender-Tierney) e sfornava cross 
tesi dal fondo. Sul lato opposto, Eric Abidal recitava uno spartito opposto: stringeva la sua posizione 
verso i difensori centrali in fase di non possesso e si limitava ad appoggi corti e ampiezza bloccata in 
fase di possesso. 
Nel nostro 3-5-2, Hayden è la lama offensiva che crea la superiorità numerica, mentre McLean funge 
da equilibratore tattico sul lato debole [MjHoNY]. Questa asimmetria costringe la difesa avversaria a 
scivolare violentemente verso la nostra catena di destra, lasciando lo spazio per il cambio di gioco 
improvviso di Gray o per l'inserimento sul secondo palo del centrocampista opposto. 



Terzino Fluidificante Sinistro: MCLEAN 

 

●​ Fase di Possesso: Terzino Fluidificante  
○​ Cosa fa: Garantisce l'ampiezza massima sul lato debole a sinistra. Si 

sovrappone sulla corsia per ricevere lo scarico e crossare teso verso 

l'area. 

○​ Skills & Parametri: Tecnica 14, Dribbling 11, Cross 10, Passaggi 10, 
Freddezza 8. Tecnicamente pulito ma fragile sotto pressione 

psicologica (8). 

○​ Istruzione Individuale: Passaggi più corti. Limita i tocchi superflui e si 

concentra sulla corsa e sul cross dal fondo. 

●​ Fase di Non Possesso: Esterno che Pressa 
○​ Cosa fa: Si alza sulla linea mediana sinistra. Fa densità e aggredisce 

l'esterno avversario per soffocare l'azione sul nascere. 

○​ Skills & Parametri: Contrasti 11, Posizione 11, Accelerazione 14, 
Velocità 13, Massima Elevazione 4. Il suo tallone d'Achille è il 

drammatico 4 in Elevazione: soffre i cross sul secondo palo, motivo per 

cui Samuels è istruito per saltare al posto suo. 

○​ Istruzione Individuale: Pressing più urgente. Accorcia in avanti per 

togliere tempo e spazio al portatore di palla laterale. 



Terzino Fluidificante Destro: KAINE KESLER HAYDEN 

 

●​ Fase di Possesso: Terzino Fluidificante  
○​ Cosa fa: È il binario dell'alta velocità a destra. Attacca il fondo senza 

sosta per servire traversoni tesi o rasoterra (i cutback) sul secondo palo 

per l'incursione del CC o il taglio dell'AF. 

○​ Skills & Parametri: Cross 13, Passaggi 13, Dribbling 12, Freddezza 
13, Decisioni 9. Crossatore eccelso ma penalizzato da letture alterne. 

○​ Istruzione Individuale: Passaggi più corti. Se marcato, scarica sul corto 

per il Regista di Centrocampo, preferendo il cross dal fondo quando ha 

spazio. 

●​ Fase di Non Possesso: Esterno che Pressa 
○​ Cosa fa: Si posiziona alto sulla linea mediana destra. È la nostra molla: 

asfissia il terzino o l'ala nemica sulla linea di touche per impedirgli di 

girarsi. 

○​ Skills & Parametri: Accelerazione 15, Velocità 15, Contrasti 12, 
Posizione 11, Impegno 13, Resistenza 15. Un polmone d'acciaio 

perfetto per l'interpretazione "alla Candreva" del ruolo. 

○​ Istruzione Individuale: Pressing più urgente. Soffoca la nascita laterale 

del gioco avversario con un'aggressione immediata. 



LA CERNIERA DI CENTROCAMPO 
 
Il vertice basso del triangolo è il capitano, Gray. In possesso è il metronomo bloccato 

(Regista Arretrato - Difesa). La sua mente è una cassaforte (Decisioni 16, 
Freddezza 14), e il suo tratto "Lancia sulle fasce" è l'innesco perfetto per Hayden. In 

non possesso, Gray è una diga posizionale: non corre in avanti, presidia lo spazio 

davanti all'area di rigore ed intercetta le linee di passaggio verticali dei trequartisti 

nemici. 

 

Accanto a lui, sul centro-destra, si sviluppa il ricamo di Ender, il Regista di 

Centrocampo (RPM). Dotato di una visione celestiale (16), Ender è l'uomo incaricato 

di inventare calcio nello stretto. Soffre i duelli fisici (Forza 10, Elevazione 3), ma il 

sistema lo esenta dalle corse difensive estreme (Pressing Standard), permettendogli 

di usare la sua monumentale agilità (19) per arpionare i palloni vaganti a terra. 

 

Dall'altro lato, sul centro-sinistra, il centrocampo muta completamente con Ouattara. 

In possesso non è un incursore tecnico (Finalizzazione 7), ma garantisce una 

presenza fisica spaventosa che consolida la manovra. In fase di non possesso, 

Ouattara è il nostro centrocampista di quantità, impostato con Contrasti più duri e 

un pazzesco 18 in Aggressività. Il suo compito è fare terra bruciata del possesso 

avversario.  

 
 
 
----- 
LA CERNIERA DI CENTROCAMPO 
L'analogia reale: Il rombo fluido del Real Madrid di Zidane (Casemiro-Kroos-Modrić) 
Il nostro triangolo di centrocampo (Gray al centro, Ender a destra, Ouattara a sinistra) non ragiona per 
compiti lineari, ma per vasi comunicanti, ricalcando la chimica perfetta del Real Madrid delle tre 
Champions League consecutive. 
Toni Kroos rappresentava il metronomo bloccato (il nostro Gray): freddezza olimpica, passaggi corti 
alternati a sventagliate geometriche sulle fasce per ordinare il ritmo del gioco. Luka Modrić era il 
regista mobile d'agilità (il nostro Ender): si abbassava tra i difensori per ripulire il pallone, usava il 
controllo orientato per saltare la prima pressione e creava la transizione offensiva. A bilanciare questo 
oceano di tecnica interveniva Casemiro (il nostro Ouattara): un distruttore puro dotato di aggressività 
e contrasti duri, incaricato di spezzare il palleggio nemico e coprire lo spazio lasciato vuoto dalle 
avanzate dei creativi. 
Nel Codice Specchiato, Ouattara è il guardiano invisibile: il suo contropressing nei primi 3 secondi e i 
suoi tackle pesanti sono le fondamenta su cui Ender e Hayden costruiscono la libertà di inventare 
calcio sul centro-destra. 



Il Mediano Centro-Basso: GRAY (Il Capitano) 

 

●​ Fase di Possesso: Regista Arretrato  
○​ Cosa fa: È la cassaforte e il metronomo basso. Riceve palla dai tre 

centrali e, senza rischiare il possesso, sventaglia sulle fasce liberando i 

terzini fluidificanti grazie al tratto "Lancia sulle fasce". 

○​ Skills & Parametri: Decisioni 16, Visione 14, Freddezza 14, Passaggi 
13. Mente cibernetica totalmente immune al Gegenpressing. 

○​ Istruzioni Individuali: Passaggi standard, Dribbla di meno. Ripulisce il 

gioco senza mai specchiarsi palla al piede. 

●​ Fase di Non Possesso: Centrocampista di Difesa Puro 
○​ Cosa fa: Si piazza come uno scudo invalicabile davanti alla difesa a tre. 

Presidia la zona centrale bloccando le imbucate verticali dei trequartisti 

nemici. 

○​ Skills & Parametri: Posizione 14, Decisioni 16, Contrasti 11, Forza 
12. Eccelle per senso della posizione e lettura preventiva. 

○​ Istruzione Individuale: Contrasti più soft. Non esce mai in pressione 

alta; fa ombra, temporeggia e intercetta le linee di passaggio sfruttando 

il suo 16 in decisioni. 



Centrocampista Centro-Destra: ENDER 

 

●​ Fase di Possesso: Regista di Centrocampo  
○​ Cosa fa: Il cervello mobile e raffinato della catena di destra. Si 

abbassa fino alla propria area per cucire il gioco, salta l'uomo nello 

stretto e serve assist illuminanti per lo scatto profondo dell'AF. 

○​ Skills & Parametri: Visione 16, Controllo 15, Freddezza 15, Passaggi 
13, Agilità 19. Classe geometrica sublime e baricentro bassissimo. 

○​ Istruzioni Individuali: Passaggi più corti, Dribbla di meno, Rischiare più 

passaggi. Predilige il ricamo di prima per premiare i tagli delle punte. 

●​ Fase di Non Possesso: Centrocampista Classico 
○​ Cosa fa: Rientra velocemente per fare densità a centro-destra. Fa 

ombra e copre lo spazio lasciato vuoto dalle avanzate di Hayden, 

ripulendo le seconde palle vaganti a terra. 

○​ Skills & Parametri: Agilità 19, Forza 10, Massima Elevazione 3, 
Decisioni 9, Contrasti 10. Estremamente fragile nei duelli muscolari e 

aerei. 

○​ Istruzione Individuale: Pressing Standard. Il sistema lo esenta dalle 

uscite aggressive per proteggerlo, sfruttando la sua agilità (19) per 

arpionare i palloni vaganti a terra senza ingaggiare contrasti fisici. 



Centrocampista Centro-Sinistra: OUATTARA 

 

●​ Fase di Possesso: Centrocampista Classico  
○​ Cosa fa: Garantisce una presenza fisica e muscolare imponente sul 

centro-sinistra. Offre uno scarico solido ai ricami della squadra e 

consolida la manovra. 

○​ Skills & Parametri: Tecnica 16, Controllo 16, Passaggi 14, 
Finalizzazione 7, Senza palla 11. Non ha doti da incursore d'area puro 

o cinismo sotto porta (7). 

○​ Istruzione Individuale: Dribbling standard. Gioca bloccato con compiti di 

inserimento muscolare senza rischiare strappi palla al piede. 

●​ Fase di Non Possesso: Centrocampista di Quantità 
○​ Cosa fa: È il nostro distruttore di gioco. Diventa un cacciatore di 

teste a sinistra; aggredisce in modo asfissiante il centrocampista 

centrale nemico per frantumare sul nascere la loro transizione. 

○​ Skills & Parametri: Aggressività 18, Resistenza 16, Posizione 15, 
Determinazione 15, Contrasti 12. Un guerriero insuperabile nella 

trequarti difensiva. 

○​ Istruzione Individuale: Contrasti più duri. Ha la licenza di andare al 

tackle pesante per spezzare il ritmo avversario e far ripartire la nostra 

transizione. 



IL DUO OFFENSIVO 
 
La coppia d'attacco si muove in perfetta simbiosi asimmetrica, ricordando la storica 

coppia Kane-Son del Tottenham. Tedesco gioca come Attaccante di Manovra (DLF - 

Supporto) sul centro-sinistra. Viene incontro, difende la palla spalle alla porta grazie 

alla sua possente struttura (Elevazione 16) e premia con sponde pulite di prima 

l'inserimento dei compagni (Decisioni 15, Passaggi 14). In non possesso è il nostro 

primo difensore, schermando il play avversario. 

 

Sul centro-destra agisce la nostra sentenza, Tierney, l'Attaccante di Movimento (AF - 

Attacco). Tierney non partecipa alla fase difensiva, applica lo smarcamento 

preventivo restando alto a destra sul filo del fuorigioco. Quando Ender o Gray 

recuperano palla, Tierney scatta in profondità (Velocità 15, Senza palla 14) e davanti 

alla porta è un killer implacabile (Finalizzazione 15, Freddezza 15). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----- 
IL DUO OFFENSIVO SPECCHIATO 
L'analogia reale: La coppia Harry Kane e Son Heung-min nel Tottenham di Pochettino e 
Mourinho 
L'attacco del modulo rifiuta la concezione della doppia punta classica posizionata sulla stessa linea. 
La partnership tra Tedesco (DLF) e Tierney (AF) è un'arma letale basata su movimenti contrari e 
specchiati, che ha trovato la sua massima espressione reale nella coppia formata da Harry Kane e 
Son Heung-min al Tottenham. 
Kane (il nostro Tedesco) amava staccarsi dalla linea dei difensori centrali avversari per venire incontro 
sulla trequarti. Questo movimento creava un dilemma tattico per la difesa nemica: se il centrale lo 
seguiva, si apriva una voragine alle sue spalle; se restava fermo, Kane aveva il tempo di girarsi e 
inventare la giocata. Nell'istante esatto in cui Kane veniva incontro, Son (il nostro Tierney) azionava la 
sua spaventosa velocità in verticale, tagliando dall'esterno verso il centro per attaccare lo spazio 
profondo svuotato dal compagno. 
Nel nostro sistema, Tedesco è il facilitatore di spazio spalle alla porta, mentre Tierney è il finalizzatore 
spietato che non partecipa al non possesso, applicando lo smarcamento preventivo per farsi trovare 
isolato in uno contro uno al primo ribaltamento di fronte. 



Attaccante Centro-Sinistra: TEDESCO 

 

●​ Fase di Possesso: Attaccante di Manovra (DLF - Supporto) 
○​ Cosa fa: Il regista avanzato a sinistra. Viene incontro spalle alla porta, 

protegge palla sfruttando la sua stazza e serve sponde pulite di prima 

per l'esterno o per il centrocampista che si inserisce. 

○​ Skills & Parametri: Decisioni 15, Passaggi 14, Freddezza 14, Visione 
13, Controllo 13, Elevazione 16. Dominante nel gioco aereo sui rinvii 

del portiere. 

○​ Istruzioni Individuali: Rischiare più passaggi, Dribbla di meno. Gioca di 

sponda con massima lucidità. 

●​ Fase di Non Possesso: Primo Schermo (Attacco) 
○​ Cosa fa: Si abbassa sulla trequarti difensiva diventando la nostra prima 

barriera. Pressa e scherma il mediano avversario per bloccare le loro 

geometrie dal basso. 

○​ Skills & Parametri: Impegno 14, Aggressività 13, Resistenza 14, 
Posizione 12. Generoso nei ripiegamenti per togliere linee di 

passaggio pulite ai difensori nemici. 

○​ Istruzione Individuale: Pressing più urgente. Disturba la costruzione 

bassa costringendo l'avversario al lancio lungo forzato. 



Attaccante Centro-Destra: TIERNEY 

 

●​ Fase di Possesso: Attaccante di Movimento (AF - Attacco) 
○​ Cosa fa: Il nostro killer spietato. Si muove nei canali laterali a destra, 

scatta sul filo del fuorigioco dettando il filtrante a Ender e fulmina il 

portiere nell'uno contro uno. 

○​ Skills & Parametri: Finalizzazione 15, Freddezza 15, Controllo 16, 
Senza palla 14, Velocità 15. Cinismo assoluto e controllo totale della 

profondità. 

○​ Istruzioni Individuali: Più inserimenti, Muoversi negli spazi, Dribbla di 

più​

. Ha la totale licenza di puntare la porta in campo aperto. 

●​ Fase di Non Possesso: Contropiedista Isolato (Attacco) 
○​ Cosa fa: Non partecipa alla fase difensiva. Applica lo smarcamento 

preventivo restando alto e largo a destra. Questa scelta costringe i 

difensori avversari a rimanere bloccati a metà campo per paura di 

essere presi in contropiede. 

○​ Skills & Parametri: Velocità 15, Anticipo 14, Profilo da velocista 
puro. Pronto a scattare nello spazio aperto non appena recuperiamo 

palla. 

○​ Istruzione Individuale: Pressing Meno Urgente / Resta Alto. Risparmia 

le energie per mantenere la massima lucidità sotto porta. 



CAPITOLO 3  
L'Analisi delle Riserve  
La Teoria delle Alternative per Caratteristiche 
 

"Una panchina non deve essere una collezione di 

cloni dei titolari. Deve essere una cassetta degli 

attrezzi: se il martello non riesce a rompere la 

difesa avversaria, devi poter tirare fuori un 

cacciavite di precisione. La struttura del modulo 

rimane identica, sono le funzioni degli interpreti a 

ridisegnare lo spazio." 

— Massimiliano Allegri  
 

Nel calcio di vecchio stampo, la gerarchia di una rosa era regolata da una piramide 

puramente lineare ed estetica: esisteva un undici titolare inamovibile e una serie di 

riserve il cui unico scopo era sostituire il compagno infortunato o squalificato, 

recitando lo stesso identico spartito con minore qualità tecnica. Nel calcio d'élite 

contemporaneo — caratterizzato dai cinque cambi e da blocchi difensivi che mutano 

assetto ogni quindici minuti — questa visione rappresenta un suicidio manageriale. 

Nel mio 3-5-2, la panchina risponde a una legge strategica fondamentale: la teoria 
delle alternative per caratteristiche. 

 

Le riserve non sono copie sbiadite dei titolari, ma varianti geometriche e funzionali 
asimmetriche. Avere una rosa profonda non significa accumulare giocatori con gli 

stessi identici valori numerici, ma disporre di profili opposti, capaci di alterare il flusso 

cinetico della partita sia nella fase di Costruzione che in quella di non possesso. 

Questa differenziazione profonda ci garantisce un vantaggio duplice e letale: ci 

permette di pianificare la scelta dei titolari a tavolino prima del fischio d'inizio, 

studiando i punti deboli dell'avversario, oppure di intervenire a partita in corso per 

cambiarne le sorti. Il segreto biologico del metodo risiede nel fatto che queste 

rotazioni stravolgono l'efficacia del gioco senza mai intaccare i principi cardine del 

modulo. La gabbia geometrica del 3-5-2 rimane intatta; a cambiare sono le skills con 

cui andiamo a popolarla. 

 

 



IL BINARIO ARRETRATO: Il Calcio Razionale vs Il Monolite Fisico 
L'esempio più lampante di questa filosofia applicata risiede nel cuore del mio 

pacchetto difensivo, dove la gestione dello slot di Difensore che Imposta (BPD) vive 

di una contrapposizione concettuale profonda tra l'estetica del palleggio e la brutalità 

del duello aereo. 

L'Esteta del Possesso: TURNS (Il Titolare Strategico) 
●​ Fase di Possesso (Passaggi 15, Visione 15, Tecnica 14, Freddezza 13): È 

l'architetto della prima costruzione. La sua centralità è vitale quando ripuliamo 

la manovra dal basso; distribuisce palla sul corto o cambia gioco con lanci 

millimetrici. 

●​ Fase di Non Possesso (Elevazione 12, Marcatura 12, Colpo di testa 11): 
Pecca strutturalmente nei duelli rustici e soffre i centravanti dominanti 

fisicamente. 

Il Guardiano del Non Possesso: UZOCHUKWU (L'Alternativa Fisica) 
●​ Fase di Possesso (Passaggi 9, Visione 7, Tecnica 8): Palla al piede non 

possiede la classe o la lucidità di Turns. Sotto il pressing asfissiante, le sue 

letture arretrate sono elementari e prive di estro. 

●​ Fase di Non Possesso (Elevazione 16, Marcatura 15, Contrasti 15, Forza 
16, Colpo di testa 14): Un muro di cemento armato. Uzo è l'esatto opposto 

di Turns. Domina in modo dittatoriale l'area piccola e cancella ogni minaccia 

aerea. 

 



Applicazione Strategica (Studio Pre-Partita vs Cambio in Corsa): 
 
La Scelta Pre-Partita: Se lo studio degli avversari rivela che affronteremo un blocco 

basso e rinunciatario (ad esempio una neopromossa arroccata in trasferta), Turns 
parte titolare. I suoi piedi educati servono a scavalcare la prima linea di pressione 

statica. Se invece affrontiamo una squadra che pratica un calcio verticale brutale, 

basato esclusivamente su lanci lunghi per una punta di peso che gioca di sponda, 

Uzo si prende la maglia da titolare fin dal 1' minuto. Riduciamo la qualità 

costruttiva ma immunizziamo l'area di rigore. 

 
Il Cambio in Corsa: Se la partita si sporca negli ultimi venti minuti e dobbiamo 

difendere un vantaggio di un solo gol a Stamford Bridge sotto la tempesta di cross 

avversari, Turns lascia il campo e Uzo fa il suo ingresso. Non stiamo cambiando il 

modulo: la difesa resta a tre e i flussi preventivI rimangono identici, ma abbiamo 

appena piazzato un monolite di 190 cm a respingere ogni pallone spiovente, 

disinnescando l'assalto disperato dell'avversario. 

 
La Corsia Mancina Difensiva: L'Irruenza Atletica vs L'Intelligenza Posizionale 
Spostandoci sul centro-sinistra della difesa a tre, la gestione del ruolo di Braccetto di 

Difesa (WCB) offre un'altra straordinaria applicazione della teoria delle caratteristiche 

specchiate, mettendo a confronto due modi diametralmente opposti di interpretare la 

fase di contenimento. 

 
Il Velocista d'Impatto: SAMUELS (Il Titolare Fisico attuale): 

Fase di Possesso e Non Possesso: Schierato nei tre dietro per sfruttare la sua 

debordante fisicità (Velocità 15, Resistenza 16). Samuels accetta l'uno contro 

uno a campo aperto, aggredisce alto e recupera la posizione con folate 

atletiche impressionanti. Paga però dazio in fase di prima costruzione a causa 

di un drammatico 6 in Freddezza, che lo costringe a passaggi corti e standard 

per non regalare palla agli avversari sotto pressing. 

 
Il Professore della Posizione: NALLO (La Riserva Strategica / Futuro Titolare): 

Fase di Possesso (Freddezza 13, Decisioni 13, Visione 12): Quando la 

squadra ha il possesso del pallone, Nallo è una risorsa di livello superiore 



rispetto a Samuels. Il suo 13 in Freddezza garantisce una risalita palla al 

piede sul centro-sinistra pulita, fluida e totalmente immune al contropressing 

nemico. Sostituisce l'ansia da possesso di Samuels con una calma olimpica. 

Fase di Non Possesso (Posizione 15, Contrasti 15, Marcatura 13, Forza 14): 

Nallo è il cervello posizionale del reparto. Non possiede lo scatto bruciante 

di Samuels a campo aperto, ma compensa questo divario atletico con un 

meraviglioso 15 in Posizione e 15 in Contrasti. Nallo non ha bisogno di 

correre all'indietro per recuperare l'uomo, semplicemente perché sa già dove 

viaggerà il pallone, leggendo in anticipo le linee di passaggio e aggredendo lo 

spazio con un tempismo impeccabile. 

 
 
Applicazione Strategica Cooperativa: 
Questa coppia ci offre un'arma letale in base al piano partita. Quando affrontiamo 

squadre che giocano con un trequartista mobile o ali che amano accentrarsi negli 

spazi stretti per vie centrali, Nallo è l'uomo ideale da schierare dall'inizio. Il suo 15 

in posizione disinnesca il fraseggio avversario sul nascere. 

 

Al contrario, se la partita richiede un'aggressione feroce sulle fasce contro ali 

velocissime che cercano costantemente la profondità, la gamba di Samuels protegge 

la squadra. A partita in corso, l'ingresso di Nallo al posto di Samuels è la mossa 

scientifica per congelare il possesso a sinistra e ripulire l'uscita della palla, 



aumentando la lucidità della squadra senza modificare di un centimetro le distanze 

della linea a tre. 

 
LA CINGHIA DI TRASMISSIONE MEDIANA: Il Distruttore vs L'Incursore 
Lo stesso principio di contrapposizione per caratteristiche governa il centro-sinistra 

della mia mediana, dove lo slot di Centrocampista Classico (CC) può mutare 

radicalmente la trazione offensiva della catena di sinistra. 

 
Il Muro di Contenimento: OUATTARA (Il Titolare di Sostanza) 

●​ Fase di Possesso (Tecnica 16, Controllo 16, Finalizzazione 7, Senza palla 
11): Offre uno scarico solido ai ricami della squadra sul corto, ma non ha il 

tempo dell'inserimento offensivo, né il cinismo per colpire negli ultimi metri. 

●​ Fase di Non Possesso (Aggressività 18, Resistenza 16, Posizione 15, 
Contrasti 12): È il re del contropressing nei primi 3 secondi. Impostato con 

Contrasti più duri, Ouattara fa terra bruciata del possesso nemico a 

centrocampo, offrendo una protezione granitica che permette a Ender e 

Hayden di spingere a destra. 

 
Il Grimaldello d'Area: BENHAMOU (La Riserva Strategica) 

●​ Fase di Possesso (Controllo di palla 17, Senza palla 13, Finalizzazione 
13, Freddezza 13, Visione 13): Giovane promosso dalle giovanili e prima 

riserva di Ouattara. Benhamou possiede piedi fatati e una lettura degli spazi 

superba. Quando l'avversario si barrica negli ultimi trenta metri con un blocco 

basso e i muscoli di Ouattara diventano superflui per scardinare la difesa, 

l'ingresso di Benhamou sposta gli equilibri. Sfrutta il suo 13 in Senza palla per 

dettare il filtrante a Ender e si inserisce a rimorchio come una punta aggiunta, 

punendo la retroguardia con una Finalizzazione (13) da centravanti vero. 

●​ Fase di Non Possesso (Aggressività 10, Contrasti 9, Posizione 11): 
Difensivamente non ha la ferocia né il senso della posizione di Ouattara, 

richiedendo che la squadra abbassi leggermente la linea di ingaggio per non 

esporsi centralmente. 

 
 
 



Applicazione Strategica (Studio Pre-Partita vs Cambio in Corsa): 
●​ La Scelta Pre-Partita: Contro le big di Premier League dotate di un 

centrocampo di palleggiatori fisici (come l'Arsenal o il Liverpool), Ouattara è la 
scelta obbligata nel blocco di partenza. Il suo compito è asfissiare la loro 

progressione a suon di tackle. Se invece lo studio video del martedì mostra 

che il prossimo avversario difende con una linea bassissima che lascia 

scoperto lo spazio di inserimento centrale a rimorchio, Benhamou viene 
schierato titolare, trasformando la mezzala di sinistra in un attaccante 

aggiunto fin dal primo secondo. 

●​ Il Cambio in Corsa: Se la partita è bloccata sullo 0-0 al 65' e i muscoli di 

Ouattara stanno producendo solo un possesso orizzontale sterile, Benhamou 

subentra per spaccare la partita. Le istruzioni del modulo non cambiano, i 

flussi della catena verticale rimangono intatti, ma le skills di Benhamou (17 

controllo, 13 finalizzazione) offrono improvvisamente a Ender quel corridoio di 

inserimento centrale che fino a un minuto prima non esisteva, scardinando la 

difesa arroccata senza stravolgere l'equilibrio del modulo. 

 
L'Effetto Bilancia: La Sostituzione Combinata (L'Incastro Perfetto) 
La vera maestria nell'applicazione della teoria delle caratteristiche si manifesta 

quando il manager impara a non ragionare per cambi singoli e isolati, ma per 

sostituzioni combinate ed asimmetriche. A partita in corso, il tabellino dei cambi 

non deve registrare semplici staffette, ma una vera e propria compensazione dei vasi 

comunicanti. 

 

Immaginiamo uno scenario tipico: mancano venti minuti alla fine di un match 

bloccato sullo 0-0. L'avversario ha rinunciato a pressare alto, si è barricato in un 

blocco basso e densissimo e ha inserito una punta di peso per sfruttare i lanci lunghi 

in contropiede. La squadra ha un disperato bisogno dell'estro di Benhamou al posto 

di Ouattara per penetrare l'area a rimorchio, ma l'ingresso del giovane 

innescherebbe un pericoloso deficit di fisicità e aggressività nella zona nevralgica 

della mediana, esponendosi alle ripartenze aeree.  

 

È qui che si attiva la combinazione Turns-Uzo in perfetta sinergia con 
Ouattara-Benhamou. 



 
Nello stesso slot di cambio, Benhamou entra per Ouattara e Uzo entra per Turns. 

Questa doppia mossa sposta l'asse dei baricentri fisici e tecnici della squadra senza 

stravolgere un singolo principio del 3-5-2: 

 

1.​ La Compensazione del Rischio: La quota di pura forza fisica, aggressività 

nei duelli e centimetri aerei che abbiamo volontariamente sacrificato a 

centrocampo togliendo Ouattara, viene istantaneamente recuperata e 
blindata tre metri più indietro, inserendo il monolite Uzo al centro della 

difesa. 

2.​ La Mutazione Funzionale Indiretta: Con Uzo a presidiare l'area daDC puro, 

la fase di prima costruzione non passa più dal perno difensivo centrale 

(compito che Turns ha lasciato a Uzo, il quale non ha le skills adatte per farlo). 

La responsabilità di impostare si sposta fluidamente sui due braccetti e, 

soprattutto, libera la mente di Benhamou, che sa di avere le spalle totalmente 

coperte dal nuovo muro difensivo. 

 

Abbiamo cambiato radicalmente la trazione della squadra — aumentando il genio 

balistico negli ultimi trenta metri e cementificando l'area piccola — attraverso un 

perfetto gioco di bilancia tra le skills dei subentranti. I ruoli sulla lavagna restano 

intatti, ma le forze cinetiche si sono incastrate a specchio per piegare l'inerzia del 

match. 

 

 

 



LE VARIANTI DI FASCIA E DI ATTACCO 
La Freccia di Precisione: WEVERS (Riserva di Hayden a Destra) 

●​ L'Analisi Tattica (Dribbling 13, Cross 15, Passaggi 12, Accelerazione 14): 
Se Hayden è il terzino fluidificante totale che consuma la fascia con la corsa, 

Wevers è lo specialista dell'ultimo terzo del campo. Promosso dal vivaio, entra 

negli ultimi venti minuti quando la squadra avversaria è stanca. Non cerca lo 

scontro fisico, ma usa il suo splendido 15 in Cross per pennellare traversoni 

radenti millimetrici alle spalle dei difensori centrali. 

Il Soldato d'Equilibrio: ASHTON (Riserva di McLean a Sinistra) 
●​ L'Analisi Tattica (Determinazione 16, Impegno 14, Marcatura 12, Cross 9): 

Ashton è l'antitesi dell'esterno offensivo moderno. Tecnicamente limitato in 

fase di progressione, diventa una riserva fondamentale in non possesso. 

Quando giochiamo in trasferta contro ali destre devastanti o dobbiamo 

sigillare la corsia sinistra nei minuti finali, il suo spirito di sacrificio protegge 

McLean, trasformando la fascia in una linea invalicabile. 

Il Metronomo Geometrico: EL HACEN (Riserva di Ender/Gray) 
●​ L'Analisi Tattica (Passaggi 16, Visione 14, Decisioni 13, Freddezza 12): El 

Hacen non ha l'agilità straripante di Ender (19) per saltare l'uomo palla al 

piede, ma vanta un 16 in Passaggi chirurgico. È la riserva posizionale 

perfetta: quando la partita rallenta e c'è bisogno di una circolazione palla 

ipnotica a basso rischio per stanare l'avversario, El Hacen sale in cattedra 

dettando i tempi della squadra con geometrie pulitissime. 

Il Velocista da Spazi Aperti: AGYEI (Riserva di Tierney) 
●​ L'Analisi Tattica (Dribbling 16, Velocità 15, Accelerazione 15, 

Finalizzazione 7): Il suo drammatico 7 in Finalizzazione lo esclude dalla 

caccia alla maglia da titolare come AF, poiché spreca troppe occasioni a 

difesa schierata. Tuttavia, la sua spaventosa accelerazione lo rende una 

riserva micidiale nei minuti finali dei match di coppa: se l'avversario si riversa 

in avanti lasciando praterie scoperte, Agyei entra per spaccare la partita in 

contropiede puro, portando via la palla in transizione rapida prima che la 

difesa possa riposizionarsi. 

 



CAPITOLO 4 
La Scienza dell’Allenamento 
Microcicli, Divisione dei Gruppi e Progressioni 

 
 
"L'allenamento è una simulazione controllata della 
complessità. Se alleni i tuoi giocatori solo a correre, 
avrai una squadra di maratoneti, non di calciatori. Il 
cervello deve muoversi più velocemente delle 
gambe." 
— Marcelo Bielsa 

 

Nel calcio contemporaneo, la preparazione settimanale ha smesso di essere una 

mera somministrazione di carichi atletici per trasformarsi in una branca della 

neurologia applicata allo spazio. La periodizzazione tattica dimostra che la condizione 

fisica non può essere scissa dall'assimilazione del modello di gioco. Nel mio 3-5-2 

camaleontico e specchiato, ogni esercitazione collettiva è strutturata per rispondere a 

una domanda precisa che il campo porrà il giorno della partita. 

La Specializzazione dei Reparti: La Divisione in Gruppi di Allenamento 

Prima ancora di strutturare il calendario dei giorni lavorativi, un manager deve 

comprendere come ottimizzare le risorse umane durante le sessioni a reparti 

separati. Questa scissione serve a tre scopi fondamentali: l'assegnazione dei 

preparatori dedicati, il focus mirato sul carico del reparto e lo sviluppo degli attributi 

funzionali. Nel mio modulo, la divisione dei centrocampisti e degli esterni rompe i 

vecchi dogmi e segue rigidamente le funzioni assegnate nelle due fasi: 

Nel Gruppo Difesa: Gli Equilibratori e i Distruttori 

In questo blocco inserisco i calciatori che devono garantire l'inviolabilità strutturale del 

sistema: 

●​ I Mediani Bassi / Registi Arretrati (Gray / El Hacen): Devono allenarsi a fare 

da scudo posizionale. Anche se Gray imposta, la sua funzione primaria in non 

possesso è intercettare le linee di passaggio. 

●​ Il Terzino Fluidificante Sinistro (Mclean / Ashton): Sulla corsia mancina 

cerchiamo la totale solidità difensiva. McLean deve compensare la sua 



debolezza aerea (4 elevazione) affinando la postura e il posizionamento con il 

pacchetto arretrato. 

 

Nel Gruppo Attacco: Gli Incursori e i Creativi 

In questo blocco posizionare gli elementi destinati a spaccare le linee avversarie, ad 

arare la fascia e a finalizzare: 

●​ Il Regista di Centrocampo (Ender): Sono i motori creativi della catena di 

destra. Devono allenarsi unicamente su transizioni rapide, passaggi filtranti e 

qualità nello stretto. 

●​ Il Centrocampista Classico e le Punte (Ouattara / Benhamou / Tierney / 
Tedesco): Lavorano insieme per affilare i tempi di inserimento. Il giovane 

Benhamou deve muoversi all'unisono con le sponde di Tedesco. 

●​ Il Terzino Fluidificante Destro (Hayden / Wevers): La nostra fascia destra è 

pura spinta. Hayden e le sue riserve si allenano sui tempi di sovrapposizione e 

sulla precisione dei cross tesi o bassi dal fondo. 

 

 



La Struttura del Microciclo Standard (Partita al Sabato) 
●​ Lunedì: La Decompressione e la Mente. Recupero fisico al mattino. Nel 

pomeriggio, Tattica (Generale) a ritmi ridotti. La giornata si chiude nello slot 

Extra con il Movimento Offensivo (Tattica) per isolare i flussi primari. 

●​ Martedì: La Pulizia della Costruzione Bassa. In Sessione 1 inserisco 

Costruzione dal basso (Tattica/Fase Offensiva) per addestrare Turns, Brockie 

e Samuels a palleggiare sotto pressione. In Sessione 2, Possesso (Generale) 

a due tocchi. In slot Extra, Tattica (Preparazione Partita), cruciale per la 

familiarità tattica. 

●​ Mercoledì: Il Giorno dell'Impatto (Il Contropressing). In mattinata prescrivo 

la Difesa Impegnata (Defending Engaged) per allenare il blocco ad 

accorciare forte in avanti. Nel pomeriggio, la Transizione Difensiva (Tattica) 

codifica le regole del nostro Contropressing feroce nei primi 3 secondi. 

Chiude un blocco Fisico (Generale). 

●​ Giovedì: La Catena di Destra e il Flusso dell'Ultimo Terzo. La mattina si 

apre con Creazione di occasioni (Attacco): il Gruppo Attacco prova le 

combinazioni strette a destra. Nel pomeriggio, Attacco sulle fasce 

(Tattica/Fase Offensiva) per i traversoni tesi dal fondo. Nello slot Extra, 

Finalizzazione (Attacco) per incursori e punte. 

●​ Venerdì: I Calci Piazzati e la Concentrazione. Riduzione totale dei carichi: 

Calci piazzati. Si chiude con il Focus sulla partita (Match Preparation). 

●​ Sabato: GIORNO DI PARTITA 
●​ Domenica: Scarico, Analisi Partita (Match Review) video in aula, a carico 

fisico zero, cruciale per la familiarità tattica e Riposo. 

 

 

 

 

 



Progressione Didattica e Sviluppo dell'Ultimo Terzo 

La progressione didattica che applico per scardinare le difese arroccate si basa su tre 

macro-fasi sequenziali, provate intensamente durante le sessioni di Giovedì: 

1.​ Fase 1: L'Attrazione e lo Svuotamento (Il Palleggio della Destra). 
Consolidiamo il possesso sul centro-destra con Ender ed Hayden, 

costringendo il blocco avversario a scivolare lateralmente, liberando il lato 

debole. 

2.​ Fase 2: L'Incrocio dei Movimenti (Il Venire Incontro e il Taglio). Tedesco 

(DLF) viene incontro a ricevere sul centro-sinistra, trascinando il difensore fuori 

dall'area. Nello stesso istante, Tierney (AF) attacca lo spazio profondo alle 

spalle della difesa. 

3.​ Fase 3: L'Inserimento a Rimorchio (La Soluzione CC). Se la difesa scappa 

indietro, si crea uno spazio all'altezza del dischetto. Il centrocampista Classico 

(Ouattara o Benhamou) si inserisce a velocità folle per ricevere il cross basso 

dal fondo o la sponda di Tedesco, calciando a colpo sicuro. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CAPITOLO 5  
La Gestione del Fattore Umano:  
Discorsi alla Squadra, Morale e Dinamiche Sociali 

 
 

"Non si tratta solo di far correre le gambe, ma di 
allineare le menti. La gestione dello spogliatoio è 
l'arte di convincere venticinque milionari a remare 
nella stessa identica direzione." 
— Sir Alex Ferguson 

 

Nessun modulo camaleontico può funzionare se le connessioni emotive del gruppo 

sono disallineate. Gestire una squadra con un'età media di 22 anni significa saper 

dosare la fiducia e la pretesa, comprendendo che la leadership si coltiva attraverso la 

stabilità delle gerarchie sociali. 

I Discorsi alla Squadra (Team Talk): La Gestione Nervosa del Match 

●​ Il Pre-Partita: Contro le big del campionato che attuano un pressing 

asfissiante, uso un tono Calmo o Rilassato: "Non abbiamo nulla da perdere, 

andate in campo e giocate come sapete". Questo azzera la paura dell'errore. 

Nelle sfide interne contro squadre chiuse, il tono diventa Determinato o 

Assertivo: "I media si aspettano una vittoria, oggi voglio vedere il carattere". 

●​ L'Intervallo: Se stiamo conducendo ma il rendimento è pigro, un tono 

Determinato ammonisce il gruppo per evitare l'appagamento. Se siamo in 

svantaggio per un errore individuale (come Samuels penalizzato dal suo 6 in 

Freddezza), uso un tono Incoraggiante: "Ho fiducia in voi, abbiamo i mezzi 

per ribaltarla". 

●​ Post-Partita: In caso di vittoria importante, elogio la prestazione con tono 

Calmo per mantenere i piedi per terra. In caso di sconfitta pesante, evito i 

processi a caldo e uso un tono Deluso ma protettivo, rimandando l'analisi 

video al martedì. 

 

 



La Struttura Sociale e la Scelta dei Leader 

●​ Il Capitano (Gray): Con 16 in Decisioni e 14 in Freddezza, posizionato al 

centro esatto della mediana, Gray è il polmone della squadra. Gode dello 

status di Leader Influente e la sua posizione gli consente di guidare 

visivamente sia la difesa che l'attacco. 

●​ Il Vice-Capitano (Nallo): Con 15 in Posizione e 15 in Contrasti, Nallo è 

l'esempio vivente di costanza difensiva. La sua stabilità mentale infonde 

sicurezza a tutto il reparto. 

●​ Il Caso Hayden: Hayden è un atleta formidabile, ma il suo 9 in Decisioni lo 

ha escluso dalla corsa alla fascia principale, per evitare che letture mentali 

alterne trasmettano insicurezza nei momenti di massima pressione. 

La Gestione dei Malumori e delle Riserve 

Avere riserve specializzate come Benhamou o Wevers significa gestire le 

aspettative prima che nascano i problemi. Quando promuovo in prima squadra 

giovani come Tom Adcock o Steve Owen, il loro contratto prevede tassativamente lo 

status di Giovane Promessa o Giocatore di Rotazione, garantendo flessibilità di 

utilizzo. La coerenza tra promesse verbali e scelte sul campo mantiene il morale della 

rosa costantemente sul valore Eccellente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 6:  

La Geometria dei Calci Piazzati Asimmetrici 
Blocchi, Saltatori e Preventive 

 

"I calci piazzati non sono un'interruzione del gioco, 
sono il gioco nella sua forma più pura. È l'unico 
momento in cui puoi piegare lo spazio e il tempo 
esclusivamente attraverso la strategia." 
— Gianni Vio 

 

Nel mio 3-5-2 specchiato, la pianificazione delle punizioni e dei corner risponde a un 

doppio binario strategico: sfruttare la devastante fisicità dei nostri saltatori sul 

centro-sinistra e proteggere la squadra dalle ripartenze nemiche a destra attraverso 

marcature preventive feroci. 

I Calci d'Angolo a Favore: La Trappola sul Primo Palo 

La configurazione dei nostri corner offensivi prevede traiettorie tese e a rientrare sul 

primo palo. La chiave di volta è Tedesco (DLF), dotato di un'eccezionale 16 in 
Elevazione, incaricato di tagliare con violenza sul primo palo. Per liberargli lo spazio, 

il difensore centrale Turns si apposta direttamente a ridosso del portiere avversario, 

effettuando un "blocco" geometrico che ostruisce la linea di uscita dell'estremo 

difensore. Sul secondo palo, il braccetto Brockie taglia in ritardo sul lato cieco della 

difesa. Fuori dall'area si posiziona Ouattara (CC) per arpionare le seconde palle. 

Quando si aggregherà il neo-promosso Jordan Southern (un gigante di 197 cm di 
altezza con 14 in Elevazione), questa routine diventerà aerea ed devastante. 

I Calci d'Angolo a Sfavore: Organizzazione e Marcature Preventive 

Affrontare i saltatori della Premier League esige un sistema misto: una solida zona 

sul primo palo combinata con marcature a uomo feroci. McLean (fluidificante sinistro) 

si posiziona fisso sul primo palo a presidiare la linea rasoterra, mentre Turns copre il 

centro dell'area piccola. I nostri tre saltatori più fisici — Tedesco, Brockie e Samuels 

— prendono in consegna a uomo i saltatori d'élite avversari. 

Al limite dell'area si piazza Ouattara: sfruttando il suo 18 in Aggressività, è la nostra 

calamita per ripulire le seconde palle spazzando lateralmente. La vera svolta 



strategica risiede nella nostra marcatura preventiva offensiva: due giocatori restano 
tassativamente alti e smarcati, ovvero Ender (RPM agile) e Tierney (AF 

velocissimo). Questa scelta obbliga l'allenatore avversario a trattenere tre difensori a 

metà campo per non concedere il contropiede, riducendo le loro forze in area. Non 

appena recuperiamo palla, la sfera viene verticalizzata su Ender che, grazie al suo 16 
in Visione, aziona all'istante lo scatto profondo di Tierney nello spazio aperto. 



CAPITOLO 7 

Il Motore Scientifico 
Staff Tecnico, Specializzazione dei Ruoli e la Clinica Medica 

 
"Un allenatore è bravo tanto quanto lo sono 
i membri del suo staff. Se ti circondi di 
persone che dicono sempre di sì, non 
crescerai mai. Cerca specialisti che vedano 
ciò che tu non riesci a vedere." 
— Sir Alex Ferguson 

 

La pianificazione tattica e la gestione macroeconomica dei contratti rimangono pura 

astrazione accademica se il lavoro quotidiano sul campo non viene supportato da un 

organigramma tecnico d'élite. Su Football Manager 2026, lo Staff Tecnico non è un 

elemento decorativo o una lista di stipendi da pagare per compiacere la dirigenza; è 

il vero e proprio moltiplicatore di potenziale della rosa. Un preparatore mediocre può 

rallentare o bloccare la crescita di un talento generazionale come Tom Adcock, 

laddove uno specialista d'eccellenza può trasformare una scommessa a costo zero 

in un atleta dominante. 

Nella mia gestione dello Sheffield FC, la rivoluzione delle strutture è partita proprio 

dalla purificazione dell'organigramma dei preparatori. L'obiettivo aziendale è chiaro: 

raggiungere il giudizio di Eccellente in ogni singola categoria di allenamento, 

riducendo al minimo il Carico di Lavoro dei singoli preparatori per garantire che ogni 

sessione mantenga la massima intensità nervosa. Per farlo, la scelta degli uomini 

non si basa sulla fama, ma su precisi requisiti mentali e attributi chiave espressi 

tramite i nuovi parametri di valutazione del gioco. 

I Tre Attributi Mentali Universali (La Base dello Staff) 

Ogni membro dell'area tecnica, dal mio Vice-Allenatore fino al preparatore dell'Under 

21, deve superare una rigida scansione di tre attributi mentali fondamentali. A partire 

da questa stagione, il gioco ha abbandonato la vecchia scala numerica da 1 a 20 in 

favore dei giudizi testuali; la mia politica aziendale impone che il valore minimo 

accettato per ognuna di queste voci sia Discreto: 



1.​ Determinazione: La fame interna del preparatore. Determina l'intensità che 

trasmette ai calciatori durante le esercitazioni del microciclo. 

2.​ Livello di Disciplina: La capacità di mantenere l'ordine sul campo. Impedisce 

ai giocatori più giovani di rilassarsi durante le sessioni pesanti. 

3.​ Capacità di Motivare: L'attributo psicologico cardine. Permette allo staff di 

spingere gli atleti oltre i loro limiti fisici, mantenendo il focus alto prima del 

match. 

La Specializzazione delle Aree e i Requisiti di Carico 

Il cuore del centro sportivo viene suddiviso nei grandi blocchi di lavoro previsti dal 

motore di gioco. Per ognuno di questi compartimenti, esigo dai miei specialisti che il 

livello di efficienza dell'allenamento tocchi tassativamente il giudizio di Eccellente. 

1. L'Area Difesa (I Custodi del Blocco) 

Lavora a stretto contatto con il Gruppo Difesa (Turns, Brockie, Samuels), 

focalizzandosi sulla solidità strutturale, sulla postura del corpo e sui duelli ravvicinati. 

●​ Allenamento Tattico Difesa (Giudizio Richiesto: Eccellente): Insegna ai 

difensori e al mediano a muoversi in sincronia, a scivolare lateralmente in 

diagonale e a mantenere le distanze preventive. 

●​ Allenamento Tecnico Difesa (Giudizio Richiesto: Eccellente): Affila il 

tempo del tackle puro e la pulizia dell'intervento nei contrasti di Brockie e 

Samuels quando scappano all'indietro a campo aperto. 

2. L'Area Attacco (I Maestri della Conclusione e della Rifinitura) 

Lavora prevalentemente con il Gruppo Attacco (Tierney, Tedesco, Benhamou) per 

ottimizzare i flussi dell'ultimo terzo e massimizzare il cinismo sotto porta. 

●​ Allenamento Tattico Attacco (Giudizio Richiesto: Eccellente): Codifica gli 

incroci del duo offensivo, addestrando Tedesco a venire incontro per 

trascinare l'uomo e Tierney ad attaccare la profondità sul centro-destra. 



●​ Allenamento Tecnico Attacco (Giudizio Richiesto: Eccellente): Eleva il 

killer instinct di Tierney e la precisione balistica nei tiri a rimorchio delle 

mezzali. 

3. L'Area Possesso (Gli Architetti del Ritmo) 

È la zona nevralgica in cui si costruisce la risalita del pallone e la resistenza al 

Gegenpressing nemico. Coinvolge l'intera squadra, con un focus ossessivo sui 

centrocampisti (Ender, Gray, Ouattara). 

●​ Allenamento Tattico Possesso (Giudizio Richiesto: Eccellente): Disciplina 

la squadra a trovare l'uomo libero, offrendo sempre tre linee di scarico pulite al 

portatore di palla. 

●​ Allenamento Tecnico Possesso (Giudizio Richiesto: Eccellente): Sviluppa 

la sensibilità del primo controllo orientato nello stretto di Ender e la precisione 

balistica dei passaggi di Gray. 

4. L'Area Forma Fisica (I Costruttori del Motore) 

È il blocco che gestisce lo sviluppo strutturale degli atleti, vitale per sostenere il 

Pressing Più Urgente a tutta fascia lungo i novanta minuti. 

●​ Forza (Giudizio Richiesto: Eccellente): Sviluppa la potenza muscolare, 

l'elevazione e l'equilibrio dei braccetti e dei centravanti, garantendo la 

dominanza nei duelli spalla a spalla. 

●​ Aerobico (Giudizio Richiesto: Eccellente): Centrato sulla resistenza, la 

velocità e l'accelerazione. È la benzina di cui si nutrono Hayden e McLean per 

arare i binari esterni senza cali di intensità. 

5. L'Area Calci Piazzati (Gli Specialisti della Staticità) 

Un reparto che cura la chimica geometrica trasformando i tempi morti in palle gol o 

barricate insuperabili. 

●​ Calci Piazzati a Favore (Giudizio Richiesto: Eccellente): Ottimizza i blocchi 

visivi e i tempi di inserimento sul primo palo di Tedesco o sul secondo palo. 



●​ Calci Piazzati Contro (Giudizio Richiesto: Eccellente): Sviluppa la rigidità 

delle marcature a uomo e l'efficacia della zona protettiva del portiere. 

6. L'Area Portieri (L'Assetto Globale e la Soluzione Individuale) 

A partire da questa stagione, il modulo di gestione dello staff ha eliminato le vecchie 

sotto-voci collettive scisse. I preparatori dedicati all'estremo difensore rispondono ora 

a un'unica macro-area globale di reparto. 

●​ Allenamento Portieri di Squadra (Giudizio Richiesto: Eccellente): Il focus 

di reparto richiede che i preparatori coordinino il posizionamento del numero 

uno all'unisono con la linea a tre difensiva, lavorando sulla comunicazione 

nelle uscite e sulle distanze preventive quando agisce da Portiere Libero. 

●​ La Frammentazione Individuale (Presa, Distribuzione, Tiri): Se a livello 

collettivo l'area è unificata, la suddivisione specialistica resta pilastro 

imprescindibile nei programmi di allenamento individuale dei singoli 
portieri. È qui che operiamo chirurgicamente in base al profilo: impostiamo il 

focus individuale su Distribuzione per affilare i rinvii corti e rasoterra ed 

eludere il primo pressing avversario; viriamo su Presa per blindare la 

sicurezza aerea sui cross dal fondo; oppure forziamo il focus su Tiri per 

affinarne il piazzamento e la reattività nelle situazioni di uno contro uno. 

 

 

 

 

 

 



L'Area Medica e di Fisioterapia: La Scienza della Conservazione 

Se l'area atletica costruisce il motore del nostro 3-5-2, il dipartimento medico è il 

guardiano che impedisce l'usura dei suoi componenti più preziosi. Un sistema ad 

altissima intensità difensiva, con esterni sollecitati da transizioni continue e mezzali 

strutturate su contrasti feroci, logorerebbe qualsiasi rosa in assenza di un 

monitoraggio clinico impeccabile. Il Centro Medico non gestisce l'infortunio a 

posteriori: applica una vera e propria scienza della prevenzione predittiva. 

1. Il Medico Sociale e lo Screening Fisico (Fisioterapia Minimo 16): 

Cerchiamo medici e capo fisioterapisti con un valore non inferiore a eccellente in 
Fisioterapia combinato con un alto valore in Determinazione. Questa competenza 

scientifica si traduce in due vantaggi strategici sul campo: 

●​ Accuratezza del Rischio Infortuni: Nella schermata del Centro Medico, lo 

staff ci fornisce la scansione esatta del livello di stanchezza fisica ed elasticità 

muscolare di ogni atleta. Se il report indica che Hayden o Ouattara sono 

entrati nella "Zona di Rischio Elevato" a causa dei ripetuti scatti ad alta 

intensità, il dipartimento medico interviene sul microciclo del giovedì, 

diminuendo l'intensità delle loro sessioni individuali e prevenendo lesioni 

strutturali che ci costerebbero mesi di stop. 

●​ Riduzione dei Tempi di Riabilitazione: Quando si verificano infortuni da 

impatto traumatico (come la frattura alle costole del giovane mediano 

dell'Under 21 Ben Emmanuel), un reparto fisioterapico d'élite abbatte i tempi 

di recupero del 20-30%. Questo ci consente di reinserire i giocatori nel 

programma dei prestiti o nelle rotazioni senza perdere mesi preziosi di 

crescita. 

 



2. I Scienziati dello Sport (Focus: Prevenzione Infortuni): 

Gli Scienziati dello Sport analizzano i dati GPS estratti dagli allenamenti. Il loro valore 

chiave è Scienza dello Sport (minimo discreto). Loro non curano: calibrano. 

Lavorano a stretto contatto con me per stabilire la gestione del minutaggio a partita in 

corso. Se la telemetria mostra che un terzino fluidoificante ha esaurito la sua riserva 

aerobica al 70°, scatta il cambio programmato per inserire forze fresche (come 

Wevers o Asthon), mantenendo intatta la ferocia del pressing laterale senza esporre 

il titolare a strappi muscolari. 

La Catena di Comando e lo Staff Giovanile 

La coesione metodologica del saggio si riflette anche nelle scelte delle figure apicali 

dell'organigramma: 

●​ Il Vice-Allenatore: Non è un semplice assistente che compila i report. Il mio 

Vice deve possedere un altissimo valore in Giudizio Abilità (Giudicare 
Abilità Calciatori) e Giudizio Potenziale (Giudicare Potenziale Calciatori), 
idealmente sopra il 16 (eccellente), combinato con una personalità 

Professionale o Risoluta. È l'uomo a cui affido la gestione dei media minori e 

che mi segnala istantaneamente se un giovane della terza linea dal vivaio 

(come Steve Owen) è pronto per compiere il salto definitivo in prima squadra. 

●​ Il Responsabile del Settore Giovanile (RSG): La figura chiave per 

alimentare la nostra filosofia della "Linea Verde" ed evitare di spendere milioni 

sul mercato riparatore. L'RSG deve avere come attributo primario Lavoro con 
i Giovani (Straordinario) e una personalità impeccabile (Leader Nato o 

Perfezionista). Il suo scopo è uno solo: influenzare la personalità dei regenti 

che entrano nel settore giovanile ogni anno a marzo, garantendo che i nuovi 

Adcock o i nuovi Southern nascano già con la mentalità d'acciaio richiesta dal 

club. 

 

 

 



CAPITOLO 8 

La Lavagna del Pianificatore 
Diagnosi dei Difetti e Strategie di Acquisizione 

 

"Non si costruisce una squadra per il presente; si 

progetta una struttura capace di assorbire l'urto del 

tempo. Identificare una lacuna prima che il campo 

la trasformi in una sconfitta è l'essenza stessa del 

management." 

— Arsène Wenger 

 

Un'architettura tattica complessa come il mio 3-5-2 camaleontico e specchiato rischia 

di rimanere un esercizio di stile se non viene supportata da una programmazione 

scientifica del materiale umano. La lavagna del pianificatore è il luogo in cui la teoria 

incontra la cruda realtà del database. Ragionare a lungo termine significa saper 

guardare l'undici titolare non con gli occhi del tifoso che celebra una vittoria, ma con il 

cinismo del chirurgo che individua una patologia latente. 

Per compiere il salto definitivo verso l'élite della Premier League e della Champions 

League partendo dal fango del livello 8 dello Sheffield FC, ho sottoposto la rosa 

attuale a uno screening spietato, isolando le lacune strutturali dei singoli per definire i 

profili d'acquisto ideali e le strategie burocratiche per catturarli. 

Lo Screening Clinico: Le Lacune della Rosa Attuale 

Quando analizziamo i flussi asimmetrici del nostro modulo, la stabilità collettiva è 

costantemente minacciata da tre macro-difetti strutturali legati alle skills degli 

interpreti attuali: 

1.​ La Fragilità Aerea della Cerniera Centrale: Il nostro perno difensivo 

centrale, Turns, è un costruttore sublime (15 Passaggi, 15 Visione), ma la sua 

scheda denuncia una debolezza drammatica nei duelli rustici (11 Colpo di 
testa, 12 Elevazione). Questa lacuna si ripercuote direttamente tre metri più 

avanti, dove Ender agisce da Regista di Centrocampo (RPM). Ender è un 

computer nello stretto (16 Visione, 19 Agilità), ma fisicamente è un peso 



piuma (10 Forza, 3 Elevazione). L'asse verticale mediano della squadra è 

tecnicamente paradisiaco, ma fisicamente inconsistente: contro le squadre 

inglesi che abusano di lanci lunghi e seconde palle aeree, soffriamo 

sistematicamente. 

2.​ Il Deficit di Freddezza sulla Corsia Mancina: Il lato sinistro della nostra 

difesa a tre è una polveriera psicologica. Schierare Samuels come braccetto 

sinistro adattato ci garantisce una straordinaria copertura atletica a campo 

aperto (15 Velocità), ma il suo tragico 6 in Freddezza lo trasforma in un 

pericolo pubblico sotto il Gegenpressing delle big. Al suo fianco, il terzino 

fluidificante titolare McLean viaggia su un debole 8 in Freddezza e soffre di 

un deficit aereo totale (4 Elevazione). Se l'avversario asfissia la nostra uscita 

sul centro-sinistra o crossa teso sul secondo palo, la struttura trema. 

3.​ L'Assenza di Cinismo Alternativo in Attacco: Alle spalle dei titolari Tedesco 

e Tierney, la prima riserva strategica è Agyei. Atleticamente è un profilo 

devastante (15 Velocità, 16 Dribbling), ideale per spaccare le difese stanche a 

spazi larghi. Tuttavia, il suo 7 in Finalizzazione è una tassa intollerabile in 

Premier League. Se Tierney ha un calo o un infortunio, Agyei non possiede il 

killer instinct necessario per convertire in gol i filtranti millimetrici creati dai 

nostri registi. 

 

L'Identikit dei Target: Chi Cerchiamo e Perché 

Per sanare queste lacune, la direzione dello scouting internazionale non ha cercato 

campioni commerciali, ma specialisti funzionali capaci di mutare l'efficacia del 

modulo attraverso le loro skills specifiche. Ecco la radiografia dei profili che stiamo 

osservando e trattando: 

 

 

Myles Lewis-Skelly: Il Regista Totale (Il Capolavoro a Costo Zero per la Catena 
di Destra) 



●​ Perché lo cerchiamo: È la risposta definitiva alla fragilità fisica ed aerea 

dell'attuale titolare Ender sul centro-destra. Lewis-Skelly è il prototipo del 

centrocampista moderno da Top 6 europeo. Vanta una scheda tecnica 

celestiale per i suoi 19 anni: 15 in Visione di gioco, 15 in Tecnica, 14 in 
Passaggi e 14 in Freddezza. Ma il vero punto di rottura rispetto al passato 

risiede nelle sue spaventose proprietà atletiche, guidate da un mostruoso 16 
in Agilità e 15 in Velocità. Nel ruolo di Regista di Centrocampo (RPM), 

Lewis-Skelly ci garantirà la stessa identica pulizia geometrica e creatività nello 

stretto di Ender, ma abbinata a un dinamismo fisico e a una progressione a 

tutta fascia capaci di resistere all'urto dei mediani più dominanti della Premier 

League. 

 

 

 

 

Rhys Williams: Il Colosso Arretrato (Il sostituto di Turns) 



●​ Perché lo cerchiamo: Ci serve un difensore capace di trasformare la nostra 

area di rigore in una cassaforte. Williams vanta un monumentale 16 in 
Elevazione e 14 in Marcatura, skills perfette per dominare i duelli aerei che 

Turns subisce. Al contempo, mantiene piedi educati in fase di possesso (12 
Passaggi, 12 Tecnica), garantendo un'uscita pulita ma priva di fronzoli 

rischiosi. Il suo arrivo sposterà Turns nel ruolo di riserva strategica e 

permetterà a Nallo di riprendersi il posto da braccetto sinistro, escludendo 

definitivamente Samuels dalle rotazioni difensive. 

 

 

 

 

 

 

Joshua Noël: Il Regista Monumentale (L'evoluzione di Ender) 



●​ Perché lo cerchiamo: Noël (22 anni, Nantes) è il prototipo del 

centrocampista moderno. Possiede la stessa pulizia geometrica di Ender (15 
Visione, 15 Decisioni), ma la sua scheda introduce una fisicità illegale per la 

cabina di regia mobile: è alto 184 cm, possiede 15 in Elevazione e 12 in 
Contrasti, abbinati a un mostruoso 18 in Carisma. Noël ci darà una presenza 

muscolare ed emotiva dominante nei duelli a centrocampo, rendendo la 

catena di destra totalmente immune al contropressing fisico delle big. 

 

Jack Patterson & Jeisson García Cruz: I Custodi della Mediana (Il dopo-Gray) 

●​ Perché li cerchiamo: Dobbiamo blindare il ruolo di Regista Arretrato (DLP) 

davanti alla difesa. Patterson (25 anni, Watford) è un computer vivente: 17 
Decisioni, 16 Visione, 15 Freddezza e 16 in Marcatura, con i tratti perfetti 

("Detta i tempi", "Lancia sulle fasce"). Il colombiano García Cruz (18 anni) è il 

nostro crack internazionale con priorità scout 10L: vanta già 17 in Tecnica, 15 
in Controllo e 17 in Gioco di squadra, combinati con 12 in Contrasti. 
Insieme rappresentano il passaggio generazionale definitivo, permettendoci di 

mettere sul mercato Gray prima del suo declino atletico. 



 

 

Somto Boniface vs Alexandro Bernabei: La Rivoluzione Mancina 

●​ Perché li cerchiamo: Dobbiamo rifondare la fascia sinistra eliminando i deficit 

di McLean e Ashton. Boniface (25 anni, Arsenal) è il nostro target ideale: un 

fulmine puro dotato di 17 in Accelerazione e 16 in Velocità col tratto "Allunga 

per superare l'avversario", perfetto per arare la corsia sulla catena verticale di 



sinistra. L'alternativa low-cost è l'esperto Bernabei (30 anni), un profilo di 

sostanza tecnica che garantisce rendimento immediato sul breve periodo. 

 

 

Luka Maia Silva & Antonio Caponi: La Fabbrica del Gol 

●​ Perché li cerchiamo: Per eliminare il debole 7 in finalizzazione di Agyei. Il 

portoghese Silva (23 anni, Braga) è un killer d'area spietato con un 

devastante 18 in Finalizzazione, 16 in Fantasia e 15 in Tecnica: una 

sentenza assoluta. Lo svincolato Caponi (20 anni) è il nostro capolavoro di 

scouting alternativo: un gigante di 192 cm con 15 in Elevazione e 16 in 



Senza Palla, eccezionale come vice-Tedesco nel ruolo di DLF per ripulire i 

lanci lunghi, ma dotato di un 14 in Cross che lo rende un jolly spendibile anche 

a tutta fascia sulla destra. 

 

 

 
La Strategia d'Acquisto: Scacchiere Contrattuale e Incastri 



La cattura di questi profili risponde alla rigida matrice salariale ancorata allo Squad 

Status e al minutaggio contrattuale analizzato nei capitoli successivi. La strategia di 

ingaggio impostata con la dirigenza si sviluppa su tre binari cinici e precisi: 

1.​ I Parametri Zero Puri (Lewis-Skelly & Williams): Il primo tassello, Myles 
Lewis-Skelly, è già stato ufficialmente firmato a parametro zero per la 

prossima stagione, garantendoci un RPM d'élite senza toccare il budget 

trasferimenti. Con la stessa modalità agiremo per Rhys Williams: 

aspetteremo la naturale scadenza del suo contratto con il club d'appartenenza 

per bloccarlo a parametro zero al momento dello svincolo, offrendogli un 

ingaggio da Titolare Fisso ammortizzato dall'assenza del costo del cartellino. 

 

2.​ La Formula del Prestito Ponte (Patterson & García Cruz): Sia Patterson 

che il colombiano García Cruz hanno ancora un solo anno di contratto con i 

loro rispettivi club. Per evitare aste e proteggere la liquidità, chiederemo un 

prestito temporaneo per il primo anno, inserendoli nella nostra griglia 

d'ingaggio con uno status controllato (Patterson come Giocatore di Rotazione, 

Cruz come Giovane Promessa al minimo salariale). Sfrutteremo i dodici mesi 

di prestito per far assimilare loro i flussi tattici, per poi tesserarli ufficialmente a 

parametro zero l'anno successivo, alla scadenza naturale del loro accordo 

con i club d'origine, azzerando totalmente il riscatto. 

 

3.​ L'Investimento Cash Autofinanziato (Noël, Silva, Boniface): Per i profili 

con contratti lunghi (3 anni) come Joshua Noël (valutazione 6M-8M) e Luka 
Maia Silva (valutazione 3.5M-7M), affronteremo l'acquisto a titolo definitivo 

cash immediato. L'esborso per Noël sarà interamente coperto dalla 

contestuale cessione strutturale di Ender sul mercato, generando una 

plusvalenza pulita. Per la fascia sinistra, valuteremo la richiesta economica 

per Boniface a fine stagione; se il prezzo oscillerà verso i massimi del suo 

valore (11M), rimanderemo l'assalto all'anno successivo sfruttando la 

scadenza contrattuale, e firmeremo immediatamente l'alternativa Bernabei a 

prezzo stracciato, blindandolo con un contratto breve di massimo due anni 
per preservare lo spazio salariale della nostra linea verde. Infine, l'ingaggio 

dello svincolato Antonio Caponi avverrà a parametro zero immediato, 



offrendogli un contratto da Giovane Promessa protetto dall'opzione di rinnovo 

unilaterale a favore del club. 

Questa spietata programmazione a incastro ci permetterà di rifondare l'undici titolare 

e la panchina, purificando la rosa dagli esuberi contrattuali di Samuels, Ender, Gray 

(se arrivano entrambi i target), Davies, Ashton e Agyei, proiettando lo Sheffield FC 

verso un'età media di 22 anni e verso l'inevitabile consacrazione calcistica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLO 9 



La Gestione Economica e la Scienza del Player Trading 
Tetti Salariali, Clausole e Sostenibilità 

 
 

"Non comprate il calciatore che tutti vogliono. 
Comprate quello che risponde alle vostre metriche 
prestazionali prima che il mondo si accorga della 
sua esistenza." 
— Billy Beane (Moneyball) 

 

Nel calcio contemporaneo, la finanza creativa e la sostenibilità algoritmica non sono 

più competenze relegate esclusivamente agli uffici dei direttori generali; sono pilastri 

fondamentali della gestione tattica sul campo. Su Football Manager 2026, così come 

nella realtà della Premier League sotto lo spettro del PSR (Profit and Sustainability 

Rules), un manager che ignora la struttura del proprio monte ingaggi è destinato al 

fallimento. Un budget trasferimenti florido è un'illusione ottica se zavorrato da 

contratti tossici o promesse salariali insostenibili. 

La mia programmazione della prima squadra, basata su un'età media rigorosa di 22 
anni, risponde a una precisa necessità macroeconomica: abbattere il costo del 

lavoro immediato per massimizzare il valore patrimoniale futuribile. Il nostro non è un 

club che vive di mecenatismo; è un incubatore d'élite in cui ogni singolo rinnovo o 

acquisto viene ponderato attraverso una rigida architettura contrattuale. 

 

La Matrice del Minutaggio: Come lo Squad Status Governa gli Ingaggi 

Il peccato originale di molti manager risiede nel trattare lo stipendio come una 

trattativa isolata, slegata dal reale utilizzo del calciatore sul terreno di gioco. Nel mio 

metodo, il parametro principale e assoluto da cui deriva l'assegnazione e la gestione 

dello stipendio è il minutaggio previsto dal contratto (lo Squad Status). 

Lo status contrattuale (Giocatore Chiave, Titolare Fisso, Giocatore di Rotazione, 

Giovane Promessa) definisce il peso specifico del calciatore all'interno delle rotazioni 

del nostro 3-5-2 camaleontico. A ogni livello di impiego corrisponde un binario 



salariale rigido, blindato da un valore minimo e un valore massimo settimanali. 

Questi parametri non sono flessibili: rappresentano i confini matematici invalicabili 

per gestire sia i nuovi acquisti che i rinnovi contrattuali, azzerando l'anarchia delle 

pretese dei procuratori. 

La Scienza del Rinnovo: Gestione dei Minimi e dei Massimi 

L'utilizzo dei parametri di minimo e massimo legati allo status trasforma la gestione 

dei contratti in una scienza esatta, muovendosi su due direttrici fondamentali: 

I Rinnovi Meritocratici Contenuti: Quando un procuratore bussa alla porta 

chiedendo un adeguamento contrattuale per le ottime prestazioni del suo assistito, la 

prima verifica è legata allo status di minutaggio reale. Se un calciatore è registrato 

come Giocatore di Rotazione e si trova vicino al minimo della sua fascia, 

l'adeguamento concesso dal club non prevede mai il salto automatico allo status 

superiore. Il contratto viene rimodellato muovendosi verso il valore medio o 
massimo della sua attuale competenza salariale. Il passaggio al binario economico 

successivo avviene solo se il calciatore compie una mutazione funzionale 

permanente nel modulo, venendo promosso sul campo e sulla carta a Titolare Fisso. 

L'Equilibrio Sociale dello Spogliatoio: Imporre i confini di minimo e massimo 

impedisce che una riserva o un elemento di rotazione guadagni cifre sovrapponibili o 

superiori a quelle di un titolare. Il massimo salariale del Giocatore di Rotazione 

rimane tassativamente inferiore al minimo salariale del Titolare Fisso. In questo 

modo, la gerarchia economica rispecchia matematicamente il minutaggio e il peso 

specifico sul terreno di gioco. Questo azzera le invidie interne e mantiene l'armonia 

sociale del gruppo. 

L'Applicazione Cinica sull'Età: Il Caso Boniface / Bernabei 

Questo modello esprime la sua massima fermezza quando valutiamo operazioni con 

profili sopra i trent'anni. Nella nostra pianificazione per la fascia sinistra, qualora le 

richieste dell'Arsenal per Somto Boniface superassero il tetto salariale massimo 

previsto per il suo status di impiego, attiveremo il piano B legato ad Alexandro 
Bernabei (30 anni). 



Sfruttando il suo status di giocatore d'esperienza ma a fine carriera, Bernabei 

accetterà lo status di Giocatore di Rotazione posizionandosi vicino al minimo 
salariale della sua categoria. Tuttavia, data la sua carta d'identità, la direttiva 

aziendale impone un contratto di massimo due anni. Accettare scadenze lunghe 

per profili in fase di declino atletico significa generare "capitale morto" in rosa, 

bloccando lo spazio salariale e i verbi contrattuali che spettano di diritto alla crescita 

dei nostri giovani. 

Le Clausole Contrattuali: Scudi e Grimaldelli 
Durante le sessioni di negoziazione con gli agenti, l'inserimento o la rimozione di 

specifiche clausole determina il controllo reale che il club mantiene sul cartellino del 

calciatore. 
 
1. Le Clausole da Bandire in Modo Assoluto (I Pericoli): 
Aumento Salariale Annuale: Una tassa silenziosa che distrugge la 

programmazione sul medio periodo. Viene rimossa al primo secondo di trattativa, 

poiché farebbe saltare i tetti massimi stabiliti dalla nostra matrice del minutaggio nel 

giro di due stagioni. 
 
Clausole Rescissorie Basse per i Giovani: Quando blindiamo talenti generazionali 

della nostra Linea Verde come Tom Adcock o il futuro innesto colombiano Jeisson 
García Cruz, gli agenti pretendono clausole rescissorie basse. Accettare una 

clausola da 30-40 milioni su ragazzi di 19 anni con quel potenziale significa subire 

uno scippo tecnico. La clausola deve essere rimossa o settata sopra i 120 milioni per 

fungere da deterrente psicologico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Le Clausole da Inserire (Le Armi del Club): 
 
Opzione di Rinnovo a Favore del Club (1 o 2 anni): Il grimaldello preferito della 

mia gestione. Quando firmiamo contratti con status di Giovane Promessa ancorati al 

minimo salariale con scommesse come Antonio Caponi, inserire l'estensione 

unilaterale a favore del club ci permette di proteggere il valore del giocatore. Se 

Caponi esplode confermando i report scout, possiamo prolungare l'accordo alle cifre 

ridotte stabilite al momento del tesseramento, mantenendo una leva contrattuale 

d'acciaio. 
 
Clausola di Cessione Futura (Percentuale sul Profitto, NON sul Cartellino): 
Quando acquistiamo profili da rivalutare per il mercato come Gareth Doyle (valutato 

35M€ ma non funzionale alla visione di gioco), inserire la percentuale sul profitto in 

fase di acquisto riduce l'esborso reale del club partner al momento della sua futura e 

remunerativa rivendita. 

La Scienza dei Parametri Zero e dei Prestiti Ponte 

Il capolavoro del Player Trading si compie quando la qualità tecnica viene innestata a 

costo di cartellino zero, incastrando perfettamente lo status contrattuale al budget 

disponibile: 

1.​ L'Aggancio a Scadenza: Il Modello Lewis-Skelly & Williams.​
Myles Lewis-Skelly è già nostro. Aspettare la fine del suo contratto ci ha 

permesso di evitare un esborso da 25-30 milioni di cartellino, permettendoci di 

offrirgli un ingaggio da Titolare Fisso perfettamente allineato ai parametri di 

fascia. Applicheremo la stessa identica formula per il centrale Rhys Williams: 

aspetteremo lo svincolo per bloccarlo a parametro zero, posizionandolo al 

centro della difesa al posto di Turns e inserendolo nella griglia salariale 

corretta senza sforare i massimi stabiliti dal suo status. 



2.​ Il Prestito Ponte: Il Piano Patterson & García Cruz.​
Quando i giocatori hanno ancora un solo anno di contratto in essere con i 

loro rispettivi club, la fretta è cattiva consigliera. Per il professore della 

mediana Jack Patterson e per il crack colombiano Jeisson García Cruz 

(Priorità scout 10L), la dirigenza ha approvato la formula del prestito oneroso. 

Li inseriremo subito nelle nostre rotazioni con uno status salariale controllato 

(Patterson come Giocatore di Rotazione nel primo anno, Cruz come Giovane 

Promessa al minimo salariale); l'anno successivo, a scadenza naturale del 

loro accordo con i club d'origine, li tessereremo a parametro zero, 

riadeguando il loro contratto sui minimi e massimi delle nuove fasce di 

impiego guadagnate sul campo. 

Pianificare le finanze ancorandole rigidamente allo status di minutaggio garantisce 

che il club mantiene una stabilità economica granitica. La sostenibilità aziendale 

diventa così il carburante principale per alimentare la gloria geometrica del nostro 

3-5-2 sul rettangolo verde. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CAPITOLO 10 
La Linea Verde del Vivaio 
Scansione dell'Under 21 e dell'Under 18 tramite la Pianificazione Rosa 

 
 

"Un grande club non si limita a comprare il talento; 
lo coltiva all'interno delle proprie mura, 
sintonizzandone i battiti cardiaci sul ritmo della 
prima squadra fin dalle fondamenta del settore 
giovanile." 
— Sir Matt Busby 

 
 

Nello scacchiere aziendale del calcio moderno, la gestione dell'Under 21 e dell'Under 

18 non può essere delegata all'improvvisazione o trattata come un semplice 

serbatoio di esuberi in attesa di contratto. Al contrario, il vivaio rappresenta un 

pilastro fondamentale del Player Trading, un incubatore di skills specifiche e l'unica 

barriera burocratica in grado di garantire il rispetto delle rigide norme sulle 

registrazioni nazionali ed europee. Per disinnescare l'inflazione monetaria del 

mercato esterno, un manager deve saper governare le proprie giovanili con la stessa 

precisione chirurgica dedicata alla prima squadra. 

La strutturazione del nostro vivaio risponde a una precisa identità anagrafica 

competitiva, tesa a mantenere un'età media complessiva della rosa di soli 22 
Anni. Per far sì che questo dato si traduca in dominio sul campo, la risorsa strategica 

primaria non è l'istinto dell'allenatore delle giovanili, ma l'utilizzo scientifico della 

schermata Pianificazione Rosa (Squad Planner) applicata trasversalmente a tutti i 

livelli del club. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



L'Uso Avanzato della Pianificazione Rosa nelle Giovanili 
La schermata di Pianificazione Rosa non serve a gestire la domenica, ma a 

mappare il tempo. Essa ci consente di proiettare la struttura del club su tre linee 

temporali distinte: la Stagione Presente, la Prossima Stagione e la Stagione 

Seguente. Se applicata all'Under 21 e all'Under 18, questa tecnologia gestionale 

fornisce tre indicazioni vitali: 

 

1.​ L'Identificazione degli Slot Vuoti (I Vasi Comunicanti): Inserire i profili più 

promettenti delle giovanili all'interno dei filtri futuri della Pianificazione della 

prima squadra ci mostra graficamente dove e quando si libererà un posto. Se 

la matrice economica prevede la cessione di un titolare o la scadenza di un 

contratto di rotazione tra dodici mesi, la lavagna ci indica istantaneamente se 

il vivaio possiede già il ricambio adatto a costo zero. 

 

2.​ La Direzione dei Prestiti Tattici: La Pianificazione ci dice chi non giocherà. 

Se un talento dell'Under 21 è chiuso nel suo ruolo da due interpreti di livello 

superiore nella prima squadra, la lavagna suggerisce di mandarlo 

immediatamente in prestito in Championship o in League One, imponendo al 

club satellite il ruolo esatto e il minutaggio necessari a far lievitare il suo valore 

di mercato. 

 

3.​ I Tagli Selettivi (La Pulizia del Ramo): Chi non compare nelle proiezioni a 

ventiquattro o trentasei mesi della Pianificazione è un ramo secco. Tenere in 

organico ragazzi di 20 anni che non hanno alcuna possibilità di toccare le 

rotazioni della prima squadra significa saturare il budget degli ingaggi della 

linea verde e togliere minuti preziosi ai veri crack dell'Under 18. Questi profili 

vengono messi in lista trasferimento immediatamente per generare 

micro-plusvalenze. 

 

 



 

 

 



Il Braccio Operativo del Club 

Come la Pianificazione Rosa Guida le Scelte del DS 

Un errore drammatico commesso da molti manager è considerare la schermata della 

Pianificazione Rosa come un semplice blocco per appunti visivo a uso esclusivo 

dell'allenatore. In Football Manager 2026, questa lavagna è il vero e proprio sistema 
operativo centrale del club, il database a cui attinge direttamente l'intelligenza 

artificiale del Direttore Sportivo (DS) per pianificare le sue mosse sul mercato, la 

gestione dei contratti e la politica dei rinnovi nel vivaio. 

Se delegate al vostro DS compiti cruciali come il rinnovo dei contratti dello staff, il 

prolungamento degli accordi dei giovani o la finalizzazione degli acquisti per le 

squadre giovanili, l'ordine di priorità con cui lui eseguirà queste mansioni sarà 

interamente dettato da come avete popolato le linee temporali della Pianificazione. 

 

                    I FLUSSI DI COMANDO DELLA PIANIFICAZIONE SUL DS 

                      
[LAVAGNA PIANIFICAZIONE] ───► Scansione Ordine Gerarchico (Anno 1, 2, 3)  

               │ 

              ▼ 

[INTERVENTO DEL DS]      ───► Rinnovi Automatici dei soli profili inseriti 

               │ 

              ▼ 

[MERCATO IN ENTRATA]     ───► Scouting e acquisti giovanili tarati sui buchi di griglia 

 

Il Direttore Sportivo agisce analizzando rigidamente tre direttrici forzate dalla lavagna 

strategica: 

1.​ I Rinnovi di Contratto Automatizzati: Se impostate le responsabilità 

societarie lasciando che sia il DS a gestire i rinnovi dei giovani dell'Under 21 e 

dell'Under 18, il suo algoritmo scansiona la Pianificazione Rosa per le stagioni 

future. I ragazzi posizionati nelle prime linee di riserva (come Tom Adcock o 

Jordan Southern) riceveranno immediatamente offerte di prolungamento al 



rialzo, poiché il DS li riconosce come patrimonio strutturale del club. Al 

contrario, i giocatori esclusi dalle griglie della Pianificazione verranno ignorati 

dal DS, lasciando che il loro contratto scada a zero o bloccando ogni trattativa 

con i loro agenti, assecondando la vostra volontà di epurazione. 

 

2.​ Gli Acquisti per le Squadre Giovanili: Quando il DS ha la delega di 

ingaggiare giocatori per l'Under 18 o per l'Under 21, non si muove più in modo 

casuale o commerciale. Il suo obiettivo è colmare i "buchi neri" geometrici che 

avete lasciato scoperti nelle proiezioni a ventiquattro o trentasei mesi. Se la 

vostra Pianificazione rileva che nel terzo anno l'Under 21 non avrà un 

Braccetto Sinistro naturale di riserva, il DS attiverà gli osservatori per 

rintracciare e acquistare profili giovanili con quelle esatte caratteristiche, 

ottimizzando il budget senza inutili sovrapposizioni. 

 

3.​ L'Accettazione dei Prestiti in Uscita: Il DS utilizza la Pianificazione Rosa 

per comprendere lo status dei calciatori. Se un talento dell'Under 21 è 

posizionato all'ultimo posto delle gerarchie di un ruolo nella stagione attuale, il 

DS contrassegnerà automaticamente il giocatore come Disponibile per il 

prestito. Nella negoziazione con i club interessati in Championship o League 

One, il DS forzerà la richiesta del ruolo e del minutaggio esatti che avete 

impostato sulla lavagna strategica, assicurando che lo sviluppo del ragazzo 

non venga alterato da manager esterni. 

Vedere la Pianificazione Rosa sotto questa luce significa comprendere la vera natura 

manageriale del gioco: voi impostate la visione geometrica e i binari contrattuali; il 

Direttore Sportivo si trasforma nel braccio operativo incaricato di tradurre quella 

visione in contratti firmati e operazioni di mercato protette. 

 

 

 



Lo Screening dell'Under 21: I Promossi e i Prestiti 

L'Under 21 è il ponte di collegamento finale, la camera di compressione in cui i 

ragazzi completano la maturazione biomeccanica. Attraverso lo screening della 

Pianificazione, abbiamo diviso la rosa in tre categorie d'azione: 

I Giovani già Promossi in Prima Squadra (Le Riserve Immediate) 

Calciatori che hanno già metabolizzato i flussi asimmetrici e si integrano stabilmente 

nelle rotazioni del 3-5-2: 

●​ Tom Adcock (Regista / RPM / Mediana): Fuoriclasse generazionale di 19 

anni. Possiede doti mentali e tecniche clamorose (15 Controllo, 14 Visione, 14 

Tecnica, 19 Determinazione). È stato inserito nella Pianificazione futura come 

il perfetto vice-Skelly a costo zero. 

●​ Jordan Southern (WB Destra / Jolly): Un monolite fisico di 197 cm di 
altezza dotato di 12 in Cross e 12 in Dribbling. Diventa il nostro vice-Hayden 

fisico, inserito nelle rotazioni per andare a impattare di testa sul secondo palo 

nelle varianti dei calci piazzati offensivi. 

●​ Steve Owen (WB / WCB Destra): Un autentico treno atletico (17 
Accelerazione, 16 Agilità, 14 Velocità), promosso in prima squadra come 

terza linea di spinta sulla corsia destra o come braccetto aggressivo. 

●​ Will Daley (WCB Sinistra): Difensore mancino di 189 cm (15 Contrasti, 13 

Posizione). Reintegrato in rosa, rappresenta il perfetto vice di Nallo per ripulire 

l'uscita palla sul centro-sinistra. 

I Prestiti Tattici (Far Crescere in Championship) 

Profili con ottime prospettive ma che necessitano di giocare 30 partite da titolari tra i 

professionisti per alzare i valori di Freddezza e Decisioni: 

●​ Maximos Oikonomopoulos (DLF / CC): Possiede ottima tecnica (13) e 

finalizzazione (13), ma deve elevare la freddezza (9) lontano dalle pressioni 

della prima squadra. 



●​ Rickie Coppell (CC / Punta): Centrocampista associativo e pulito (12 

Tecnica, 12 Decisioni), mandato in prestito per accumulare minutaggio ed 

esperienza. 

●​ Max Cartwright (WB Sinistra): Velocissimo (15 accelerazione), va formato 

tatticamente per diventare un futuro esterno fluidificante sul lato debole. 

●​ Ryan Brown (DC), Ben Emmanuel (Mediano), Junior Morgan (Punta) e 

Gareth Doyle seguono la stessa linea di sviluppo temporale. 

Le Epurazioni Immediate (Fare Cassa) 

Giocatori incompatibili con i requisiti del modulo e della Premier League, tagliati per 

non gravare sulle finanze: 

●​ Jon Gordon: Ha 15 in finalizzazione ma un drammatico 7 in Freddezza e 7 in 

Senza Palla, unito a piedi ruvidi (8 passaggi). 

●​ Lee Wakefield: Centrocampista limitato (7 Posizione, 7 Controllo) con il tratto 

negativo di rischiare sanguinosamente il possesso. 

●​ Stanley Ayuba: Ha tecnica, ma è una lumaca incompatibile con l'intensità del 

nostro contropressing (8 Accelerazione, 5 Velocità). 

●​ Justin White, Jamie Dorrian, Abdoul Karim Camara, Danny Richards, Victor 

Okoh, Grant Wright-Williams. Tutti tagliati e messi in lista trasferimento. 

 

 

 

 

 

 



L'Under 18: La Fabbrica dei Regen 

L'Under 18 è il livello in cui il metodo lavora sulla purezza della personalità. A questa 

età, l'analisi delle skills tecniche è subordinata allo screening degli attributi mentali 
universali e della personalità. Sotto la guida del Responsabile del Settore 

Giovanile, i ragazzi vengono plasmati per acquisire caratteri Risoluti, Professionali o 

Determinati. 

Le Linee Guida per l'Under 18: 

1.​ L'Allenamento del Ruolo Tattico Totale: Nessun giocatore dell'Under 18 

viene allenato su ruoli generici. Se un ragazzo mostra attitudini difensive ed è 

mancino, viene immediatamente impostato l'allenamento individuale come 

Braccetto di Difesa (WCB), imponendogli la familiarità con lo slot che 

occuperà tra quattro anni nella prima squadra, azzerando i futuri malus 

posizionali. 

2.​ Il Controllo della Forma Fisica Aerobica: I preparatori dell'Under 18 

lavorano ossessivamente sulla Resistenza e sulla Velocità. Sviluppare il 

motore atletico tra i 15 e i 17 anni garantisce che il giocatore arrivi nell'Under 

21 già dotato dei polmoni necessari per sostenere il pressing più urgente a 

tutta fascia. 

3.​ L'Innesco dei Gruppi di Mentoring: Non appena un elemento dell'Under 18 

si distacca dalla media del gruppo per potenziale, viene aggregato alle 

sessioni di tutoraggio della prima squadra (come l'incastro tra Ouattara e 

Benhamou analizzato nel Capitolo 5). Iniettare la personalità dei leader 

anziani nella mente di un sedicenne è il vero segreto per accelerare la sua 

fioritura tecnica. 

Attraverso questa scansione geometrica e temporale, l'Under 21 e l'Under 18 

cessano di essere entità distanti per trasformarsi nei rami integrati di un unico, 

monumentale organismo biologico. La Pianificazione della rosa diventa così la 

mappa stradale che guida i ragazzi dal fango delle giovanili fino alla consacrazione 

sul prato dei più grandi stadi europei 

 



EPILOGO 
La Profezia dei Tre Anni 
La Consacrazione del Modello 

 
 
"Il tempo è un geometra silenzioso. Non si 
costruisce una dinastia calcistica in novanta minuti, 
ma nella pazienza millimetrica di veder fiorire 
un'idea anno dopo anno." 
— Ernst Happel 

 

Ogni grande ciclo calcistico che ha solcato la storia di questo sport — dall'Ajax 

dell'intramontabile calcio totale di Rinus Michels l'iconico Milan di Arrigo Sacchi, fino 

al Barcellona egemone di Pep Guardiola — ha condiviso una precisa linea temporale 

di maturazione biologica e strutturale: i tre anni. Il primo anno è l'era 

dell'evangelizzazione e della rottura traumatica dei vecchi dogmi; il secondo è il 

tempo dell'innesto chirurgico, della potatura degli esuberi e della meccanizzazione 

dei flussi; il terzo anno è il momento della consacrazione totale. È l'istante esatto in 

cui la tattica cessa di essere un'istruzione urlata dalla panchina o un comando 

forzato sulla lavagna per trasformarsi in memoria muscolare, in automatismo 

neuronale collettivo. 

La proiezione triennale del mio 3-5-2 camaleontico e specchiato, nato nell'ormai 

lontano dicembre del 2026, risponde esattamente a questa profezia temporale. 

Guardando la struttura della Pianificazione Rosa, il futuro dello Sheffield FC non è 

un'ipotesi legata alla casualità del pallone, ma una sequenza di eventi geometrici ed 

economici già scritti e coordinati. 

Anno 1: La Semina e la Gestione Consapevole dei Limiti 

Il punto di partenza fotografa un anno di pura ingegneria di ripiego e adattamento 

funzionale. Muoviamo la squadra accettando i limiti strutturali degli interpreti attuali. 

Affidiamo la prima costruzione all'estetica di Turns, accettando la sua fragilità aerea, 

e costringiamo Samuels a fare gli straordinari come braccetto sinistro adattato per 

coprire il centro-sinistra con la sua velocità. In questa fase, tolleriamo il malus occulto 

legato alla sua familiarità di ruolo non ancora ottimale, addestrandolo 

quotidianamente nel microciclo per sbloccare il suo potenziale. 



A centrocampo, la luce nello stretto di Ender a destra è vitale, ma la sua leggerezza 

fisica ci impone di usare la diga muscolare di Ouattara a sinistra per mantenere 

l'equilibrio. È l'anno in cui metabolizziamo il contropressing nei primi 3 secondi, in cui 

il giovane Benhamou apprende l'arte dell'inserimento a rimorchio e in cui 

raccogliamo i frutti immediati delle promozioni di Tom Adcock (riserva strategica in 

regia con il suo mostruoso 19 in determinazione) e Steve Owen (freccia da 17 in 

accelerazione a destra). La rosa ha un'età media impressionante di soli 22 anni: è un 

organismo giovane che impara a soffocare l'avversario sulle fasce. 

Anno 2: L'Incastro dei Vasi Comunicanti e la Mutazione 

Il secondo anno rappresenta il capolavoro della programmazione contrattuale ed 

economica. Sfruttando la matrice salariale rigorosamente ancorata allo Squad Status 

e al minutaggio previsto dal contratto, ripuliamo la rosa dai contratti tossici e dagli 

esuberi non funzionali (Samuels, Ender, Gray, Davies, Ashton, Agyei). Il 

centrocampo muta completamente pelle: lo sbarco a parametro zero di Myles 
Lewis-Skelly trasforma la catena di destra in un binario d'élite. 

Al centro della difesa, l'arrivo dello svincolato Rhys Williams cancella il nostro deficit 

aereo storico, declassando Turns a riserva di lusso e consentendo a Nallo di 

riprendersi il posto da braccetto sinistro naturale. In attacco, l'innesto del killer Luka 
Maia Silva cancella la debolezza sotto porta di Agyei, mentre l'ingaggio a parametro 

zero del gigante Antonio Caponi (192 cm) ci regala un DLF di scorta monumentale 

o, all'occorrenza, una variante fisica devastante a tutta fascia sulla destra. È l'anno in 

cui il manager applica sul campo l'effetto bilancia delle sostituzioni combinate: se 

Benhamou entra per Ouattara aumentando il genio offensivo, Uzo subentra 

contemporaneamente per Turns, spostando e compensando la quota di pura forza 

fisica e centimetri aerei tre metri più indietro. La squadra muta pelle senza mai 

alterare un singolo principio del modulo. 

Anno 3: La Consacrazione e l'Inevitabilità del Dominio 

Al terzo anno, la metamorfosi è completa. La squadra ha raggiunto una stabilità 

economico-finanziaria granitica grazie alla precisione chirurgica dei tetti salariali, 

minimi e massimi di fascia del minutaggio. Sulla corsia mancina, Somto Boniface ha 



completato il suo percorso di maturazione prendendosi la maglia da titolare 

inamovibile grazie ai suoi strappi atletici devastanti (17 Accelerazione), permettendo 

all'esperto Alexandro Bernabei di salutare il club dopo aver svolto il ruolo di perfetto 

equilibratore contrattuale breve per ventiquattro mesi. A destra, Steve Owen è ormai 

il padrone assoluto del binario, assistito sulla trequarti offensiva dal monolite aereo 

Jordan Southern (197 cm), trasformato in un'arma di distruzione di massa sul 

secondo palo. 

In ogni reparto, lo staff tecnico — strutturato sul giudizio inflessibile di Eccellente 

nelle macro-aree di Difesa, Attacco, Possesso, Calci Piazzati e Portieri — raccoglie i 

frutti di uno sviluppo mirato e individualizzato. La squadra non ha più bisogno che 

l'allenatore urli le spaziature dalla panchina: i giocatori riconquistano il pallone in 

avanti in modo automatico, scivolano lateralmente in diagonale difensiva con i tempi 

esatti dettati da Brockie e servono Tierney o Silva sul filo del fuorigioco a occhi 

chiusi. Il gioco non è più improvvisazione; è un flusso cibernetico ad altissima 

precisione. 

Il Traguardo del Metodo 

Il successo in Football Manager, così come nel calcio reale, non è una questione di 

fortuna o di investimenti a fondo perduto. È una questione di coerenza. Questo 

saggio ha voluto dimostrare che la bellezza geometrica di un modulo asimmetrico e 

camaleontico può sopravvivere solo se sorretta da una rigida disciplina aziendale, 

dove la selezione delle skills basata sulle fasi di gioco (e non sui ruoli statici), la 

divisione scientifica dei reparti, lo status del minutaggio contrattuale e la clinica 

medica preventiva remano nella stessa identica direzione. 

Quando la lavagna tattica si fonde perfettamente con il bilancio societario e la 

crescita biologica dei ragazzi del vivaio, il campo cessa di essere un elemento 

imponderabile legato al destino. Lo Sheffield FC, partito dal livello 8 del calcio 

inglese nel dicembre del 2023, si appresta ad alzare al cielo la Champions League. 

Non è un miracolo sportivo. Non è un racconto epico. È semplicemente la 

conseguenza logica di una causa strutturale predeterminata. Il codice è stato 

decodificato. La dinastia è pronta a regnare. 
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	CAPITOLO 3: L'Analisi delle Riserve e la Teoria delle Alternative per Caratteristiche 
	La panchina intesa come cassetta degli attrezzi funzionale. La contrapposizione tra costruttori e distruttori; lo studio pre-partita dell'avversario e lo shock tattico dell'Effetto Bilancia attraverso le sostituzioni combinate a partita in corso. 
	 
	CAPITOLO 4: La Scienza dell’Allenamento 
	La periodizzazione tattica applicata al microciclo settimanale con partita al sabato. La divisione scientifica della rosa tra Gruppo Difesa e Gruppo Attacco in base alle funzioni e la progressione didattica per scardinare i blocchi bassi. 
	 
	CAPITOLO 5: La Gestione del Fattore Umano 
	La psicologia del gruppo d'età media di 22 anni. La calibrazione della pressione nei Team Talk e la piramide d'influenza dello spogliatoio tra la scelta dei leader (Gray e Nallo) e il controllo dei contratti delle giovani promesse. 
	 
	CAPITOLO 6: La Geometria dei Calci Piazzati Asimmetrici  
	L'ottimizzazione del 30% dei gol stagionali. La trappola sul primo palo nei corner a favore sfruttando i blocchi visivi e la fisica di Tedesco; la disposizione mista e la scienza della marcatura preventiva offensiva nei corner a sfavore. 
	 
	 
	CAPITOLO 7: La Lavagna del Pianificatore  
	Lo screening spietato dei limiti della rosa attuale (Turns, Ender, Samuels, Agyei). L'identikit dei target internazionali individuati dallo scouting e i dettagli delle complesse trattative a incastro contrattuale. 
	 
	CAPITOLO 8: Il Motore Scientifico  
	L'efficienza d'élite tarata sui nuovi parametri di FM26. La richiesta del giudizio "Eccellente" nelle macro-aree (Difesa, Attacco, Possesso, Forma Fisica, Calci Piazzati, Portieri) e la clinica medica predittiva per la conservazione della rosa. 
	 
	CAPITOLO 9: La Gestione Economica e la Scienza del Player Trading  
	La finanza algoritmica applicata alle regole del PSR. L'ancoraggio dello stipendio allo Status di Minutaggio (Squad Status) e l'uso rigoroso dei minimi e massimi di fascia; le regole contrattuali sull'età avanzata e la chirurgia delle clausole. 
	 
	EPILOGO: La Profezia dei Tre Anni e la Consacrazione del Modello 
	La metamorfosi biologica e temporale della rosa dallo stato di ripiego alla dinastia calcistica europea. Il traguardo finale di un metodo in cui il successo cessa di essere un mistero per diventare un inevitabilità strutturale. 
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	CAPITOLO 5  
	La Gestione del Fattore Umano:  
	Discorsi alla Squadra, Morale e Dinamiche Sociali 
	CAPITOLO 6:  
	La Geometria dei Calci Piazzati Asimmetrici 
	Blocchi, Saltatori e Preventive 
	CAPITOLO 7 
	Il Motore Scientifico 
	Staff Tecnico, Specializzazione dei Ruoli e la Clinica Medica 
	 
	"Un allenatore è bravo tanto quanto lo sono i membri del suo staff. Se ti circondi di persone che dicono sempre di sì, non crescerai mai. Cerca specialisti che vedano ciò che tu non riesci a vedere." 
	— Sir Alex Ferguson 
	 
	La pianificazione tattica e la gestione macroeconomica dei contratti rimangono pura astrazione accademica se il lavoro quotidiano sul campo non viene supportato da un organigramma tecnico d'élite. Su Football Manager 2026, lo Staff Tecnico non è un elemento decorativo o una lista di stipendi da pagare per compiacere la dirigenza; è il vero e proprio moltiplicatore di potenziale della rosa. Un preparatore mediocre può rallentare o bloccare la crescita di un talento generazionale come Tom Adcock, laddove uno specialista d'eccellenza può trasformare una scommessa a costo zero in un atleta dominante. 
	Nella mia gestione dello Sheffield FC, la rivoluzione delle strutture è partita proprio dalla purificazione dell'organigramma dei preparatori. L'obiettivo aziendale è chiaro: raggiungere il giudizio di Eccellente in ogni singola categoria di allenamento, riducendo al minimo il Carico di Lavoro dei singoli preparatori per garantire che ogni sessione mantenga la massima intensità nervosa. Per farlo, la scelta degli uomini non si basa sulla fama, ma su precisi requisiti mentali e attributi chiave espressi tramite i nuovi parametri di valutazione del gioco. 
	I Tre Attributi Mentali Universali (La Base dello Staff) 
	Ogni membro dell'area tecnica, dal mio Vice-Allenatore fino al preparatore dell'Under 21, deve superare una rigida scansione di tre attributi mentali fondamentali. A partire da questa stagione, il gioco ha abbandonato la vecchia scala numerica da 1 a 20 in favore dei giudizi testuali; la mia politica aziendale impone che il valore minimo accettato per ognuna di queste voci sia Discreto: 
	1.​Determinazione: La fame interna del preparatore. Determina l'intensità che trasmette ai calciatori durante le esercitazioni del microciclo. 
	2.​Livello di Disciplina: La capacità di mantenere l'ordine sul campo. Impedisce ai giocatori più giovani di rilassarsi durante le sessioni pesanti. 
	3.​Capacità di Motivare: L'attributo psicologico cardine. Permette allo staff di spingere gli atleti oltre i loro limiti fisici, mantenendo il focus alto prima del match. 
	La Specializzazione delle Aree e i Requisiti di Carico 
	Il cuore del centro sportivo viene suddiviso nei grandi blocchi di lavoro previsti dal motore di gioco. Per ognuno di questi compartimenti, esigo dai miei specialisti che il livello di efficienza dell'allenamento tocchi tassativamente il giudizio di Eccellente. 
	1. L'Area Difesa (I Custodi del Blocco) 
	Lavora a stretto contatto con il Gruppo Difesa (Turns, Brockie, Samuels), focalizzandosi sulla solidità strutturale, sulla postura del corpo e sui duelli ravvicinati. 
	●​Allenamento Tattico Difesa (Giudizio Richiesto: Eccellente): Insegna ai difensori e al mediano a muoversi in sincronia, a scivolare lateralmente in diagonale e a mantenere le distanze preventive. 
	●​Allenamento Tecnico Difesa (Giudizio Richiesto: Eccellente): Affila il tempo del tackle puro e la pulizia dell'intervento nei contrasti di Brockie e Samuels quando scappano all'indietro a campo aperto. 
	2. L'Area Attacco (I Maestri della Conclusione e della Rifinitura) 
	Lavora prevalentemente con il Gruppo Attacco (Tierney, Tedesco, Benhamou) per ottimizzare i flussi dell'ultimo terzo e massimizzare il cinismo sotto porta. 
	●​Allenamento Tattico Attacco (Giudizio Richiesto: Eccellente): Codifica gli incroci del duo offensivo, addestrando Tedesco a venire incontro per trascinare l'uomo e Tierney ad attaccare la profondità sul centro-destra. 
	●​Allenamento Tecnico Attacco (Giudizio Richiesto: Eccellente): Eleva il killer instinct di Tierney e la precisione balistica nei tiri a rimorchio delle mezzali. 
	3. L'Area Possesso (Gli Architetti del Ritmo) 
	È la zona nevralgica in cui si costruisce la risalita del pallone e la resistenza al Gegenpressing nemico. Coinvolge l'intera squadra, con un focus ossessivo sui centrocampisti (Ender, Gray, Ouattara). 
	●​Allenamento Tattico Possesso (Giudizio Richiesto: Eccellente): Disciplina la squadra a trovare l'uomo libero, offrendo sempre tre linee di scarico pulite al portatore di palla. 
	●​Allenamento Tecnico Possesso (Giudizio Richiesto: Eccellente): Sviluppa la sensibilità del primo controllo orientato nello stretto di Ender e la precisione balistica dei passaggi di Gray. 
	4. L'Area Forma Fisica (I Costruttori del Motore) 
	È il blocco che gestisce lo sviluppo strutturale degli atleti, vitale per sostenere il Pressing Più Urgente a tutta fascia lungo i novanta minuti. 
	●​Forza (Giudizio Richiesto: Eccellente): Sviluppa la potenza muscolare, l'elevazione e l'equilibrio dei braccetti e dei centravanti, garantendo la dominanza nei duelli spalla a spalla. 
	●​Aerobico (Giudizio Richiesto: Eccellente): Centrato sulla resistenza, la velocità e l'accelerazione. È la benzina di cui si nutrono Hayden e McLean per arare i binari esterni senza cali di intensità. 
	5. L'Area Calci Piazzati (Gli Specialisti della Staticità) 
	Un reparto che cura la chimica geometrica trasformando i tempi morti in palle gol o barricate insuperabili. 
	●​Calci Piazzati a Favore (Giudizio Richiesto: Eccellente): Ottimizza i blocchi visivi e i tempi di inserimento sul primo palo di Tedesco o sul secondo palo. 
	●​Calci Piazzati Contro (Giudizio Richiesto: Eccellente): Sviluppa la rigidità delle marcature a uomo e l'efficacia della zona protettiva del portiere. 
	6. L'Area Portieri (L'Assetto Globale e la Soluzione Individuale) 
	A partire da questa stagione, il modulo di gestione dello staff ha eliminato le vecchie sotto-voci collettive scisse. I preparatori dedicati all'estremo difensore rispondono ora a un'unica macro-area globale di reparto. 
	●​Allenamento Portieri di Squadra (Giudizio Richiesto: Eccellente): Il focus di reparto richiede che i preparatori coordinino il posizionamento del numero uno all'unisono con la linea a tre difensiva, lavorando sulla comunicazione nelle uscite e sulle distanze preventive quando agisce da Portiere Libero. 
	●​La Frammentazione Individuale (Presa, Distribuzione, Tiri): Se a livello collettivo l'area è unificata, la suddivisione specialistica resta pilastro imprescindibile nei programmi di allenamento individuale dei singoli portieri. È qui che operiamo chirurgicamente in base al profilo: impostiamo il focus individuale su Distribuzione per affilare i rinvii corti e rasoterra ed eludere il primo pressing avversario; viriamo su Presa per blindare la sicurezza aerea sui cross dal fondo; oppure forziamo il focus su Tiri per affinarne il piazzamento e la reattività nelle situazioni di uno contro uno. 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	L'Area Medica e di Fisioterapia: La Scienza della Conservazione 
	Se l'area atletica costruisce il motore del nostro 3-5-2, il dipartimento medico è il guardiano che impedisce l'usura dei suoi componenti più preziosi. Un sistema ad altissima intensità difensiva, con esterni sollecitati da transizioni continue e mezzali strutturate su contrasti feroci, logorerebbe qualsiasi rosa in assenza di un monitoraggio clinico impeccabile. Il Centro Medico non gestisce l'infortunio a posteriori: applica una vera e propria scienza della prevenzione predittiva. 
	1. Il Medico Sociale e lo Screening Fisico (Fisioterapia Minimo 16): 
	Cerchiamo medici e capo fisioterapisti con un valore non inferiore a eccellente in Fisioterapia combinato con un alto valore in Determinazione. Questa competenza scientifica si traduce in due vantaggi strategici sul campo: 
	●​Accuratezza del Rischio Infortuni: Nella schermata del Centro Medico, lo staff ci fornisce la scansione esatta del livello di stanchezza fisica ed elasticità muscolare di ogni atleta. Se il report indica che Hayden o Ouattara sono entrati nella "Zona di Rischio Elevato" a causa dei ripetuti scatti ad alta intensità, il dipartimento medico interviene sul microciclo del giovedì, diminuendo l'intensità delle loro sessioni individuali e prevenendo lesioni strutturali che ci costerebbero mesi di stop. 
	●​Riduzione dei Tempi di Riabilitazione: Quando si verificano infortuni da impatto traumatico (come la frattura alle costole del giovane mediano dell'Under 21 Ben Emmanuel), un reparto fisioterapico d'élite abbatte i tempi di recupero del 20-30%. Questo ci consente di reinserire i giocatori nel programma dei prestiti o nelle rotazioni senza perdere mesi preziosi di crescita. 
	2. I Scienziati dello Sport (Focus: Prevenzione Infortuni): 
	Gli Scienziati dello Sport analizzano i dati GPS estratti dagli allenamenti. Il loro valore chiave è Scienza dello Sport (minimo discreto). Loro non curano: calibrano. Lavorano a stretto contatto con me per stabilire la gestione del minutaggio a partita in corso. Se la telemetria mostra che un terzino fluidoificante ha esaurito la sua riserva aerobica al 70°, scatta il cambio programmato per inserire forze fresche (come Wevers o Asthon), mantenendo intatta la ferocia del pressing laterale senza esporre il titolare a strappi muscolari. 
	La Catena di Comando e lo Staff Giovanile 
	La coesione metodologica del saggio si riflette anche nelle scelte delle figure apicali dell'organigramma: 
	●​Il Vice-Allenatore: Non è un semplice assistente che compila i report. Il mio Vice deve possedere un altissimo valore in Giudizio Abilità (Giudicare Abilità Calciatori) e Giudizio Potenziale (Giudicare Potenziale Calciatori), idealmente sopra il 16 (eccellente), combinato con una personalità Professionale o Risoluta. È l'uomo a cui affido la gestione dei media minori e che mi segnala istantaneamente se un giovane della terza linea dal vivaio (come Steve Owen) è pronto per compiere il salto definitivo in prima squadra. 
	●​Il Responsabile del Settore Giovanile (RSG): La figura chiave per alimentare la nostra filosofia della "Linea Verde" ed evitare di spendere milioni sul mercato riparatore. L'RSG deve avere come attributo primario Lavoro con i Giovani (Straordinario) e una personalità impeccabile (Leader Nato o Perfezionista). Il suo scopo è uno solo: influenzare la personalità dei regenti che entrano nel settore giovanile ogni anno a marzo, garantendo che i nuovi Adcock o i nuovi Southern nascano già con la mentalità d'acciaio richiesta dal club. 
	 
	 
	Sfruttando il suo status di giocatore d'esperienza ma a fine carriera, Bernabei accetterà lo status di Giocatore di Rotazione posizionandosi vicino al minimo salariale della sua categoria. Tuttavia, data la sua carta d'identità, la direttiva aziendale impone un contratto di massimo due anni. Accettare scadenze lunghe per profili in fase di declino atletico significa generare "capitale morto" in rosa, bloccando lo spazio salariale e i verbi contrattuali che spettano di diritto alla crescita dei nostri giovani. 
	Le Clausole Contrattuali: Scudi e Grimaldelli 
	Durante le sessioni di negoziazione con gli agenti, l'inserimento o la rimozione di specifiche clausole determina il controllo reale che il club mantiene sul cartellino del calciatore. 
	1. Le Clausole da Bandire in Modo Assoluto (I Pericoli): 
	Aumento Salariale Annuale: Una tassa silenziosa che distrugge la programmazione sul medio periodo. Viene rimossa al primo secondo di trattativa, poiché farebbe saltare i tetti massimi stabiliti dalla nostra matrice del minutaggio nel giro di due stagioni. 
	Clausole Rescissorie Basse per i Giovani: Quando blindiamo talenti generazionali della nostra Linea Verde come Tom Adcock o il futuro innesto colombiano Jeisson García Cruz, gli agenti pretendono clausole rescissorie basse. Accettare una clausola da 30-40 milioni su ragazzi di 19 anni con quel potenziale significa subire uno scippo tecnico. La clausola deve essere rimossa o settata sopra i 120 milioni per fungere da deterrente psicologico. 
	2. Le Clausole da Inserire (Le Armi del Club): 
	 
	Opzione di Rinnovo a Favore del Club (1 o 2 anni): Il grimaldello preferito della mia gestione. Quando firmiamo contratti con status di Giovane Promessa ancorati al minimo salariale con scommesse come Antonio Caponi, inserire l'estensione unilaterale a favore del club ci permette di proteggere il valore del giocatore. Se Caponi esplode confermando i report scout, possiamo prolungare l'accordo alle cifre ridotte stabilite al momento del tesseramento, mantenendo una leva contrattuale d'acciaio. 
	 
	Clausola di Cessione Futura (Percentuale sul Profitto, NON sul Cartellino): Quando acquistiamo profili da rivalutare per il mercato come Gareth Doyle (valutato 35M€ ma non funzionale alla visione di gioco), inserire la percentuale sul profitto in fase di acquisto riduce l'esborso reale del club partner al momento della sua futura e remunerativa rivendita. 
	La Scienza dei Parametri Zero e dei Prestiti Ponte 
	Il capolavoro del Player Trading si compie quando la qualità tecnica viene innestata a costo di cartellino zero, incastrando perfettamente lo status contrattuale al budget disponibile: 
	1.​L'Aggancio a Scadenza: Il Modello Lewis-Skelly & Williams.​Myles Lewis-Skelly è già nostro. Aspettare la fine del suo contratto ci ha permesso di evitare un esborso da 25-30 milioni di cartellino, permettendoci di offrirgli un ingaggio da Titolare Fisso perfettamente allineato ai parametri di fascia. Applicheremo la stessa identica formula per il centrale Rhys Williams: aspetteremo lo svincolo per bloccarlo a parametro zero, posizionandolo al centro della difesa al posto di Turns e inserendolo nella griglia salariale corretta senza sforare i massimi stabiliti dal suo status. 
	2.​Il Prestito Ponte: Il Piano Patterson & García Cruz.​Quando i giocatori hanno ancora un solo anno di contratto in essere con i loro rispettivi club, la fretta è cattiva consigliera. Per il professore della mediana Jack Patterson e per il crack colombiano Jeisson García Cruz (Priorità scout 10L), la dirigenza ha approvato la formula del prestito oneroso. Li inseriremo subito nelle nostre rotazioni con uno status salariale controllato (Patterson come Giocatore di Rotazione nel primo anno, Cruz come Giovane Promessa al minimo salariale); l'anno successivo, a scadenza naturale del loro accordo con i club d'origine, li tessereremo a parametro zero, riadeguando il loro contratto sui minimi e massimi delle nuove fasce di impiego guadagnate sul campo. 
	Pianificare le finanze ancorandole rigidamente allo status di minutaggio garantisce che il club mantiene una stabilità economica granitica. La sostenibilità aziendale diventa così il carburante principale per alimentare la gloria geometrica del nostro 3-5-2 sul rettangolo verde. 
	 
	 
	CAPITOLO 10 
	La Linea Verde del Vivaio 
	Scansione dell'Under 21 e dell'Under 18 tramite la Pianificazione Rosa 
	 
	"Un grande club non si limita a comprare il talento; lo coltiva all'interno delle proprie mura, sintonizzandone i battiti cardiaci sul ritmo della prima squadra fin dalle fondamenta del settore giovanile." 
	— Sir Matt Busby 
	 




